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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 luglio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Bovolone, e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 27 e
28 maggio 2007 sono stati eletti il consiglio comunale
di Bovolone (Verona) ed il sindaco nella persona della
sig. Osvaldo Richelli;

Considerato che, in data 23 maggio 2008, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Bovolone (Verona) e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Elio Faillaci e' nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di
legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 28 luglio 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Bovolone (Verona) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007, con
contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Osvaldo
Richelli.

Il citato amministratore, in data 23 maggio 2008, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Verona ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 8060/08-
132/07 Area II del 13 giugno 2008, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma l, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.v. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Bovolone (Verona) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del
dott. Elio Faillaci.

Roma, 10 luglio 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A05715

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
28 luglio 2008.

Scioglimento del consiglio comunale di Cogorno.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 12 e
13 giugno 2004 sono stati eletti il consiglio comunale
di Cogorno (Genova) ed il sindaco nella persona del
sig. Giovanni Levaggi;

Considerato che, in data 22 maggio 2008, il predetto
amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. l, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di Cogorno (Genova) e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 28 luglio 2008

NAPOLITANO

Maroni, Ministro dell’interno

� 3 �
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Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Cogorno (Genova) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giovanni Levaggi.

Il citato amministratore, in data 22 maggio 2008, e' deceduto.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
base al quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo
scioglimento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.v. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Cogorno (Genova).

Roma, 10 luglio 2008

Il Ministro dell’interno: Maroni

08A05716

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 16 luglio 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Sumska Olena, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di biologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisisti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamenti�;

Vista l’istanza della sig.ra Sumska Olena nata a Cela-
binsk (Ucraina) il 14 ottobre 1966, cittadina ucraina,
diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato

decreto legislativo, il riconoscimento del titolo ucraino
di biologo, ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della
professione di ßbiologo�;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßDyplom YB ib biologia� conseguito
presso l’ßIstituto universitario statale di pedagogia
T.G. Shevchenko� di Voroshylovgrad in data 19 giu-
gno 1991;

Considerato inoltre che la richiedente ha presentato
copia del libretto di lavoro;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 23 maggio 2008;

Preso atto del conforme parere in atti del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di categoria;

Considerato che la richiedente ha una formazione
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di ßbiologo� - sez. A -, come risulta
dai certificati prodotti, per cui non appare necessario
applicare le misure compensative;

Considerato che l’interessata ha richiesto il rinnovo
del permesso scaduto ed e' in possesso della ricevuta
che assume la stessa valenza del modulo tradizionale e
consente allo straniero di godere dei diritti derivanti al
possesso del titolo di soggiorno;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Decreta:

Alla sig.ra Sumska Olena nata a Celabinsk (Ucraina)
il 14 ottobre 1966, cittadina ucraina, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo dei ßbiologi� - sez. A - e
l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 16 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05719
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EDECRETO 16 luglio 2008.

Riconoscimento, al sig. Mereu Marco, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli l e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/ CEE del 21 dicem-
bre 1988, relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 200l/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di
attuazione della direttiva n. 2005/36/ CE del 7 settem-
bre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 200l, n. 328, contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamenti�;

Vista l’istanza del sig. Mereu Marco, nato a Traben-
Trarbach (Germania) il 21 marzo 1975, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi l’art. 12 del decreto
legislativo n. 115/1992, cos|' come modificato dal
decreto ministeriale n. 277/2003, il riconoscimento del
titolo professionale di ßWirtschaftsingenieur (Fh)�,
conseguito in Germania ai fini dell’accesso all’albo e
l’esercizio della professione di ßIngegnere�;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßDiplom Wirtschaftsingenieur (Fh) Stu-
dienscwerpukt Okologische Planung�, conseguito
presso la ßFachhochschule Trier� in data 6 settembre
2000;

Preso atto della documentazione riguardante espe-
rienza professionale;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 14 marzo 2008;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria;

Considerato che sussistono differenze tra la forma-
zione accademico-professionale richiesta in Italia per
l’esercizio della professione di Ingegnere - Sez. A - set-
tori civile ambientale e dell’informazione, e quella di
cui e' in possesso l’istante e che le difformita' riscontrate,

considerando anche l’esperienza professionale docu-
mentata, sono tali che non possono essere colmate
neanche da misure compensative.

Considerato inoltre che la formazione accademico-
professionale appare completa ai fini dell’esercizio in
Italia della professione di ßingegnere� - sez. B -, senza
applicazione di misure compensative;

Decreta:

Al sig. Mereu Marco, nato a Traben-Trarbach (Ger-
mania) il 21 marzo 1975, cittadino italiano, e' ricono-
sciuto il titolo professionale di cui in premessa quale
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli ßIngegneri�
sez. B industriale e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 16 luglio 2008

Il direttore generale: Frunzio

08A05722

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 6 maggio 2008.

Determinazione dei criteri per la ripartizione tra le regioni e
le province autonome delle disponibilita' del fondo per l’attua-
zione della legge 14 agosto 1991, n. 281, recante: ßLegge qua-
dro in materia di animali di affezione e prevenzione del randa-
gismo�.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive
modificazioni;

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1979;

Visto l’art. 8 della legge 14 agosto 1991, n. 281, ai
sensi del quale occorre determinare i criteri per la ripar-
tizione delle disponibilita' del fondo per l’attuazione
della stessa legge, con decreto del Ministro della salute
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

Visto il decreto legislativo 16 dicembre 1989, n. 418;

� 5 �
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Visto l’art. 4, comma 1, della legge 14 agosto 1991,
n. 281, cos|' come modificato dall’art. 1, comma 829,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007);

Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 1992,
recante: ßDeterminazione dei criteri per la ripartizione
tra le regioni e le province autonome delle disponibilita'
del fondo per l’attuazione della legge 14 agosto 1991,
n. 281� e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 31 maggio 1993, n. 125;

Ritenuto necessario rivedere i criteri per la riparti-
zione delle disponibilita' del fondo di cui al menzionato
art. 8 della legge 14 agosto 1991, n. 281;

Acquisito il parere favorevole della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella
seduta del 14 febbraio 2008;

Decreta:

Art. 1.

Criteri di ripartizione

1. I criteri per la ripartizione delle disponibilita' del
fondo istituito dall’art. 8 della legge 14 agosto 1991,
n. 281, sono i seguenti:

a) il 40% della disponibilita' viene ripartito in
quote di pari entita' tra le regioni sulla base dell’attiva-
zione della banca dati regionale dell’anagrafe canina in
riferimento alla consultabilita' per via telematica. Per
la regione Trentino-Alto Adige, la ripartizione delle
quote spettanti sara' attribuita, per un pari importo, alle
province autonome di Trento e Bolzano;

b) il 30% della disponibilita' viene ripartito tra le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in
base alla consistenza della popolazione dei cani e dei
gatti con riferimento al numero di ingressi nei canili
sanitari e nei gattili;

c) il 30% della disponibilita' viene ripartito tra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
in base alla popolazione umana.

Art. 2.

Modalita' attuative

1. Il Ministero della salute, entro il 30 aprile di ogni
anno, individua il Fondo Nazionale previsto dalla legge
14 agosto 1991, n. 281 e le relative quote di ripartizione
alle regioni e province autonome di Trento e di Bol-
zano, dandone comunicazione ai relativi Assessorati
alla salute e bilancio.

2. Le regioni e le province autonome, entro tre mesi
dalla comunicazione da parte del Ministero della salute
dei dati relativi alle quote di ripartizione di cui al
comma 1 individuano, nell’ambito della programma-
zione regionale, le priorita' di intervento elaborando il
piano operativo di prevenzione del randagismo, dan-
done comunicazione al Ministero della salute. In tale

programmazione si deve dare priorita' ai piani di con-
trollo delle nascite destinando una quota non inferiore
al 60% delle risorse alle sterilizzazioni, ove necessario,
ovvero ad altre iniziative intese a prevenire il fenomeno
del randagismo.

3. Le regioni e le province autonome, entro il
31 marzo di ogni anno inviano al Ministero della salute
una relazione sull’attivita' svolta nell’anno precedente.

Art. 3.

Abrogazioni

1. Il decreto 29 dicembre 1992, citato nelle premesse,
e' abrogato.

Il presente decreto e' inviato ai competenti organi di
controllo ed entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 6 maggio 2008

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

08A05718

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE,
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 giugno 2008.

Proroga dei termini di cui all’articolo 7 del decreto 31 gen-
naio 2008, concernente ßDisposizioni nazionali di attuazione
del regime transitorio di cui all’articolo 68-ter del regolamento
(CE) n. 1782/2003, previsto dalla riforma della politica agri-
cola comune nel settore del pomodoro destinato alla trasforma-
zione�, in ordine alla comunicazione delle informazioni supple-
mentari relative ai contratti di trasformazione del pomodoro
per l’anno 2008.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2008, n. 1229,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 41 del 18 febbraio 2008, recante disposizioni
nazionali per l’attuazione del regime transitorio di cui
all’art. 68-ter del regolamento (CE) n. 1782/2003, pre-
visto dalla riforma della politica agricola comune nel
settore del pomodoro destinato alla trasformazione;

Visto l’art. 7, comma 1 del predetto decreto ministe-
riale 31 gennaio 2008, n. 1229, con i quali si dispone
che ad integrazione e completamento di quanto ripor-
tato nel contratto e nell’impegno di conferimento, entro
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Eil 30 giugno di ciascun anno le organizzazioni dei pro-
duttori inviano all’Organismo pagatore competente
talune informazioni supplementari relativi, in partico-
lare, alle superfici e alle quantita' di ciascun produttore ;

Considerato che l’Agea con nota n. ACIU. 2008.1084
del 20 giugno 2008 ha rappresentato la necessita' , al fine
di ottimizzare ed implementare le procedure di trasmis-
sione ed acquisizione dei dati contrattuali da mettere a
disposizione degli operatori per la comunicazione delle
richiamate informazioni, di prorogare, per l’anno in
corso, il termine in questione dal 30 giugno al 15 luglio;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere con
urgenza alla necessaria proroga per il solo anno 2008
dei termini indicati all’art. 7, comma 1, del decreto
ministeriale 31 gennaio 2008, n. 1229.

Decreta:

Art. 1.

Per il solo anno 2008, il termine indicato al comma 1
dell’art. 7 del decreto ministeriale 31 gennaio 2008,
n. 1229, richiamato nelle premesse, e' prorogato al
15 luglio 2008 .

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
Conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 giugno 2008

Il Ministro: Zaia

Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 238

08A05725

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 28 luglio 2008.

Ridefinizione del numero dei posti per le immatricolazioni ai
corsi di laurea e di laurea specialistica delle professioni sanita-
rie, per l’anno accademico 2008-2009.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 1� luglio 2008 con cui e'
stato definito il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per le immatricolazioni ai corsi di laurea
delle professioni sanitarie, nonche¤ disposta la riparti-
zione degli stessi fra le singole sedi universitarie;

Vista, in particolare, la tabella parte integrante del
citato decreto, che definisce il numero dei posti riservati
agli studenti comunitari e non comunitari di cui
all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Viste le note delle Universita' degli studi di Genova,
Messina e di Roma ßTor Vergata� con le quali viene
richiesto di autorizzare ulteriori posti per il corso di
laurea in infermieristica;

Vista la nota dell’Universita' degli studi di Cagliari
con cui si richiede la definizione del numero delle possi-
bili immatricolazioni ai corsi di laurea in logopedia,
tecnica della riabilitazione psichiatrica e tecniche della
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro;

Vista la richiesta di ampliamento dei posti presentata
dall’Universita' degli studi di Messina per il corso di lau-
rea in radiologia medica per immagini e radioterapia;

Vista la nota dell’Universita' degli studi di Genova
con cui si richiede la definizione del numero delle possi-
bili immatricolazioni al corso di laurea in tecniche
audioprotesiche;

Considerato che la programmazione dei posti defi-
nita con il richiamato decreto 1� luglio 2008 per i corsi
di laurea in infermieristica, in tecniche audioprotesiche
e in tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luo-
ghi di lavoro e' insufficiente a colmare le esigenze del
fabbisogno delle professioni sanitarie cos|' come rilevate
per l’anno accademico 2008-2009 dal Ministero del
lavoro, salute e politiche sociali ai sensi dell’art. 6-ter
del decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifiche;

Ritenuto, pertanto, di poter accogliere le richieste
predette in quanto la complessiva offerta formativa
per le citate figure professionali puo' correlarsi maggior-
mente all’esigenza del fabbisogno del servizio sanitario
a livello nazionale;

Considerato, anche che l’accoglimento della richieste
rappresentate per i corsi di laurea in logopedia, in
radiologia medica per immagini e radioterapia e in tec-
niche della riabilitazione psichiatrica consente di soddi-
sfare le esigenze specifiche delle regioni interessate;

Visto il decreto ministeriale 1� luglio 2008 con cui e'
stato definito il numero dei posti disponibili a livello
nazionale per le immatricolazioni ai corsi di laurea spe-
cialistica delle professioni sanitarie, nonche¤ disposta la
ripartizione degli stessi fra le singole sedi universitarie;

Viste le richieste delle Universita' degli studi di
Cagliari, di Genova e di Sassari di programmare gli
accessi rispettivamente per i corsi di laurea specialistica
in scienze infermieristiche ed ostetriche, scienze delle
professioni sanitarie della prevenzione e di scienze delle
professioni sanitarie della riabilitazione;

Considerato che la formazione di tali tipologie pro-
fessionali e' direttamente legata alle richieste di funzioni
dirigenziali nella relativa area professionale di ciascun
territorio, e che ai fini della determinazione della pro-
grammazione, viene fatto riferimento alle esigenze delle
singole regioni e province autonome;

Ritenuto, pertanto, di poter accogliere le richieste in
quanto la rilevazione del fabbisogno di laureati specia-
listi delle professioni sanitarie per l’anno accademico
2008-2009 mette in luce, per i corsi di laurea speciali-
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stica su citati, un’esigenza delle rispettive regioni che
puo' essere soddisfatta accogliendo la richiesta delle
Universita' interessate;

Visto il decreto ministeriale 1� luglio 2008 con cui e'
stato definito il numero dei posti disponibili per le
immatricolazioni al corso di laurea specialistica/magi-
strale in medicina e chirurgia, nonche¤ disposta la ripar-
tizione degli stessi fra le singole sedi universitarie;

Viste le richieste di ampliamento del numero dei
posti definiti con il richiamato decreto ministeriale pre-
sentate dalle Universita' degli studi di Genova, Milano,
Cattolica ßSacro Cuore� di Milano, Roma ßLa
Sapienza� I e II Facolta' , Roma ßTor Vergata�, Siena e
Torino, alla luce della predetta rilevazione del fabbiso-
gno nazionale, relativo alla professione di medico chi-
rurgo per l’anno accademico 2008-2009;

Ritenuto, peraltro, di confermare il criterio di fissare
l’incremento richiesto nel limite del dieci per cento, alla
base del citato decreto ministeriale 1� luglio 2008;

Ritenuto conseguentemente di procedere alla ridefi-
nizione del numero dei posti per le immatricolazioni ai
predetti corsi di laurea e di laurea specialistica/magi-
strale per l’anno accademico 2007-2008, gia' definito
con decreti ministeriali in data 1� luglio 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale
1� luglio 2008, con cui e' stato definito il numero dei
posti disponibili a livello nazionale per le immatricola-
zioni ai corsi di laurea delle professioni sanitarie per
gli studenti comunitari e non comunitari residenti in
Italia di cui all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189
e per gli studenti non comunitari residenti all’estero e'
modificato per quanto attiene ai seguenti corsi di laurea
in:

infermieristica, afferente alla classe SNT/1: da
15.076 a 15.271;

logopedia, afferente alla classe SNT/2: da 530 a
540;

tecniche della riabilitazione psichiatrica, afferente
alla classe SNT/2: da n. 397 a 412;

tecniche audioprotesiche, afferente alla classe
SNT/3: da n. 322 a 332;

tecnica di radiologia medica, per immagini e radio-
terapia, afferente alla classe SNT/3: da 1.596 a 1.621;

tecniche della prevenzione negli ambienti e nei luo-
ghi di lavoro, afferente alla classe SNT/4: da 936 a 951.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto ministeriale, relativamente al numero
dei posti riservati agli studenti comunitari e non comu-
nitari di cui all’art. 26 della legge 30 luglio 2002,
n. 189, sono apportate le modifiche di seguito elencate:

corso di laurea in infermieristica, afferente alla
classe SNT/1:

Universita' degli studi di Genova: da 350 a 410;
Universita' degli studi di Messina: da 520 a 615;

Universita' degli studi di Roma ßTor Vergata�:
da 900 a 940;

logopedia, afferente ala classe SNT/2:
Universita' degli studi di Cagliari: 10 posti;

tecnica della riabilitazione psichiatrica, afferente
alla classe SNT/2:

Universita' degli studi di Cagliari: 15 posti;
corso di laurea in tecniche audioprotesiche, affe-

rente alla classe SNT/3:
Universita' degli studi di Genova: 10 posti;

tecniche di radiologia medica, per immagini e
radioterapia, afferente alla classe SNT/3:

Universita' degli studi di Messina: da 10 a 35.
corso di laurea in tecniche della prevenzione negli

ambienti e nei luoghi di lavoro, afferente alla classe
SNT/4:

Universita' degli studi di Cagliari: 15 posti.

Art. 2.

1. L’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale
1� luglio 2008, con cui e' stato definito il numero dei
posti disponibili a livello nazionale per le immatricola-
zioni ai corsi di laurea specialistica delle professioni
sanitarie per gli studenti comunitari e non comunitari
residenti in Italia, di cui all’art. 26 della legge 30 luglio
2002, n. 189 e per gli studenti non comunitari residenti
all’estero, e' modificato per quanto attiene ai seguenti
corsi di laurea in:

scienze delle professioni sanitarie infermieristiche e
ostetriche, afferente alla classe SNT-SPEC/1: da 943 a
973;

scienze delle professioni sanitarie della riabilita-
zione, afferente alla classe SNT-SPEC/2: da 354 a 368;

scienze delle professioni sanitarie della preven-
zione, afferente alla classe SNT-SPEC/4: da 158 a 168.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto, relativamente al numero dei posti
riservati agli studenti comunitari e non comunitari di
cui all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189, e' appor-
tata la modifica seguente:

scienze delle professioni sanitarie infermieristiche e
ostetriche, afferente alla classe SNT-SPEC/1:

Universita' degli studi di Cagliari: 30 posti;
scienze delle professioni sanitarie della riabilita-

zione, afferente alla classe SNT-SPEC/2:
Universita' degli studi di Sassari: 14 posti;

scienze delle professioni sanitarie della preven-
zione, afferente alla classe SNT-SPEC/4:

Universita' degli studi di Genova: 10 posti.

Art. 3.

1. L’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale
1� luglio 2008 con cui e' stato definito il numero dei
posti disponibili a livello nazionale per le immatricola-
zioni ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico in
medicina e chirurgia per gli studenti comunitari e non
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Ecomunitari residenti in Italia, di cui all’art. 26 della
legge 30 luglio 2002, n. 189 e per gli studenti non comu-
nitari residenti all’estero, e' modificato nel senso che il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni al corso di laurea specialistica/magi-
strale in medicina chirurgia e' rideterminato da 7.945 in
8.122.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto, relativamente al numero dei posti
riservati agli studenti comunitari e non comunitari di
cui all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189, e' appor-
tata la modifica seguente:

Universita' degli studi di Genova: da 200 a 220;
Universita' degli studi di Milano: da 300 a 330;
Universita' Cattolica ßSacro Cuore� di Milano: da

220 a 233;
Universita' degli studi di Roma ßLa Sapienza�

I Facolta' : da 490 a 539;
Universita' degli studi di Roma ßLa Sapienza�

II Facolta' : da 150 a 156;
Universita' degli studi di Siena: da 145 a 151;
Universita' degli studi di Roma ßTor Vergata�: da

165 a 182;
Universita' degli studi di Torino: da 365 a 401.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2008

Il Ministro: Gelmini

08A05680

DECRETO 28 luglio 2008.

Definizione del numero dei posti disponibili a livello nazio-
nale per le immatricolazioni al corso di laurea in discipline delle
arti visive, della musica e dello spettacolo, presso l’Universita'
di Salerno, per l’anno accademico 2008-2009.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante
ßDisposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e
377 della legge 24 dicembre 2007, n. 244� e, in partico-
lare, il comma 5;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari e, in particolare
l’art. 1, comma 1, lettera e);

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509�;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ed in
particolare l’art. 39, comma 5, cos|' come sostituito dal-
l’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334, ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immi-
grazione;

Viste le disposizioni ministeriali in data 16 maggio
2008 con le quali sono state regolamentate le immatri-
colazioni degli studenti stranieri ai corsi universitari
per il triennio 2008-2011;

Visto il contingente riservato agli studenti stranieri
per l’anno accademico 2008-2009 riferito alle predette
disposizioni;

Vista la richiesta di programmazione a livello nazio-
nale presentata dal rettore dell’Universita' degli studi
di Salerno, sulla base dell’offerta formativa deliberata
dal senato accademico nell’adunanza del 18 marzo
2008, in ordine al corso di laurea in discipline delle arti
visive, della musica e dello spettacolo della facolta' di
lingue e letterature straniere;

Considerato che ricorrono le condizioni di cui al
richiamato art. 1, comma 1, lettera e) della legge
2 agosto 1999, n. 264;

Decreta:

Art. 1.

1. Limitatamente all’anno accademico 2008/2009, il
numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni, presso l’Universita' degli studi di
Salerno, al corso di laurea in discipline delle arti visive,
della musica e dello spettacolo della facolta' di lingue e
letterature straniere, e' determinato in n. 120, di cui 118
destinati agli studenti comunitari e non comunitari resi-
denti in Italia ai sensi dell’art. 26 della legge 30 luglio
2002, n. 189 e n. 2 agli studenti stranieri residenti
all’estero secondo la riserva stabilita per l’anno accade-
mico 2008-2009 nel contingente parte integrante delle
disposizioni citate nelle premesse.

Art. 2.

1. L’Universita' dispone l’ammissione degli studenti
comunitari e non comunitari residenti in Italia in base
alla graduatoria di merito nei limiti dei posti corrispon-
denti.

2. L’Universita' dispone l’ammissione degli studenti
non comunitari residenti all’estero in base ad apposita
graduatoria di merito nel limite del contingente ad essi
riservato definito nelle ricordate disposizioni.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2008

Il Ministro: Gelmini

08A05714
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 21 luglio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Bari, sedi di Bari e Trani.

IL DIRETTORE REGIONALE
della puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista l’art. 9, comma 1 del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1�;

Visto il regolamento di attuazione dell’Agenzia del
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle Dire-
zioni regionali dell’Agenzia del territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot.
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003 con la quale il diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate direzioni regionali, trasferendo
ai direttori regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati direttori compartimentali;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Bari prot.
n. 14852 del 9 luglio 2008 con la quale il direttore del
summenzionato Ufficio ha comunicato che nella gior-
nata dell’8 luglio 2008 presso la sede dei Servizi di pub-
blicita' immobiliare di Bari non e' stato possibile rila-

sciare, dalle ore 9 alle ore 12,30, le stampe delle ispe-
zioni ipotecarie richieste dall’utenza, e che nella mede-
sima giornata, sia nella sede di Bari che in quella di
Trani si e' verificato un rallentamento del sistema di
conservatoria web;

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Bari - Servizi di pubblicita' immobiliare -
Sede di Bari e di Trani, e' dipeso da evento di carattere
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizza-
tive dell’ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente della
regione Puglia, che in data 11 luglio 2008 con nota prot.
n. 940/2808 ha confermato la suddetta circostanza;

Decreta:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Bari - Servizi di pubblicita'
immobiliare - Sede di Bari e di Trani nella giornata
dell’8 luglio 2008.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 21 luglio 2008

Il direttore regionale:Gerbino

08A05723

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 29 luglio 2008.

Approvazione dell’elenco delle confezioni di medicinali per le
quali sono ripristinati i prezzi di cui alla determinazione 27 set-
tembre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326,
recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dei conti pubblici, in particolare i
commi 1 e 5, lettere f e f-bis);

Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze e con il Ministro della funzione pubblica,
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Econcernente ßRegolamento recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra
citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145,

Visto il decreto ministeriale del 16 luglio 2008 del
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
in corso di registrazione, con cui il prof. Guido Rasi e'
stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana
del farmaco;

Vista la delibera n. 26 del consiglio di amministra-
zione in data 27 settembre 2006;

Vista la propria determinazione del 27 settembre
2006 concernente ßManovra per il governo della spesa
farmaceutica convenzionata e non convenzionata� con
cui e' stata adottata una misura finalizzata a ridurre
nella misura del 5% il prezzo al pubblico dei medicinali
comunque dispensati o impiegati dal S.S.N., gia'
vigente; nonche¤ di rideterminare lo sconto al produt-
tore dello 0,6%, gia' disposto con la determinazione
Aifa del 30 dicembre 2005, cit. in premesse e mantenere
in vigore le predette misure fino ad integrale copertura
del disavanzo accertato per il 2006, previa verifica da
effettuarsi entro il termine del 15 febbraio 2007;

Visto l’art. 1, comma 796, lettera g) della legge
27 dicembre 2006, n. 296, che consente alle aziende far-
maceutiche di chiedere all’Aifa la sospensione degli
effetti di cui alla deliberazione n. 26 del 27 settembre
2006, di cui sopra, previa dichiarazione di impegno al
versamento alle regioni degli importi individuati da
apposite tabelle di equivalenza degli effetti economico-
finanziari per il S.S.N.;

Visto in particolare il terzo capoverso della lettera g)
della disposizione di cui sopra che prevede da parte del-
l’Aifa l’approvazione, entro il 10 febbraio, delle richieste
delle singole aziende farmaceutiche relativamente alla
manovra del pay back;

Tenuto conto delle adesioni formalizzate dalle sin-
gole aziende alla manovra del pay back entro il termine
del 30 gennaio u.s., disposto dalla norma di cui alla let-
tera g) della disposizione normativa piu' volte citata;

Rilevato che le differenze di prezzo tra prodotti
uguali o analoghi eventualmente indotte dall’applica-
zione del sistema del pay back in questione non costi-
tuiscono variazioni di spesa a carico del S.S.N.

Vista la delibera del c.d.a. n. 4 in data 8 febbraio 2007,
con cui il consiglio di amministrazione ha approvato ai
sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 796, lett. g), di
ripristinare, con decorrenza 1� marzo 2007, i prezzi in
vigore il 30 settembre 2006 per i farmaci indicati
nell’elenco delle confezioni di medicinali per le quali le
aziende hanno applicato il pay back;

Vista la propria determinazione del 9 febbraio 2007,
recante approvazione dell’elenco relativo alle aziende
che si sono avvalse della facolta' di ripianare l’eccedenza
di spesa farmaceutica secondo le modalita' di pay back;

Visto l’art. 9, comma 1 del decreto-legge 31 dicembre
2007, convertito con legge 28 febbraio 2008, n. 31, che
proroga fino al 31 dicembre 2008 gli effetti della facolta'
esercitata dalle aziende farmaceutiche in ordine alla
sospensione della riduzione del 5 per cento dei prezzi,
ai sensi dell’art. 1, comma 796, lettera g), della legge
27 dicembre 2006, n. 296;

Determina:

Art. 1.

1. EØ approvato l’allegato elenco (all. 1), recante le
confezioni dei medicinali classificati nella fascia A) di
cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, oggetto della manovra di pay back, per i quali
sono ripristinati, con decorrenza 1� luglio 2008, i prezzi
in vigore il 30 settembre 2006 nonche¤ quelli successiva-
mente a tale data rideterminati. EØ , altres|' , approvato
l’allegato elenco (all. 2), recante le confezioni dei medi-
cinali classificati nella classe A) di cui sopra ad uso
esclusivamente ospedaliero (H).

2. Gli sconti dovuti dal produttore di cui alla deter-
minazione Aifa del 30 dicembre 2005 e dal farmacista
e dal grossista di cui alla determinazione Aifa del 9 feb-
braio 2007 pari allo 0,6% del prezzo al pubblico com-
prensivo di IVA, sono applicati anche ai prodotti rim-
borsabili ceduti non attraverso il S.S.N.

Art. 2

1. Per le confezioni dei medicinali di cui all’art. 1, per
il periodo di tempo 1� luglio 2008/31 dicembre 2008,
in ragione dall’applicazione del pay back, e' sospesa la
riduzione del prezzo del 5% di cui alla determinazione
Aifa del 27 settembre 2006, citata in premessa.

Art. 3.

1. Eventuali differenze dei prezzi riscontrate rispetto
alle tabelle di equivalenza saranno compensate in occa-
sione del pagamento del 3� versamento da effettuarsi
entro il 22 settembre 2008.

ll presente provvedimento e' pubblicato in Gazzetta
Ufficiale ed e' efficace dal 1� luglio 2008.

Roma, 29 luglio 2008

Il direttore generale: Rasi
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UNIVERSITAØ DEL SANNIO

DECRETO RETTORALE 25 luglio 2008.

Emanazione del nuovo statuto.

IL RETTORE

Visto lo Statuto dell’Universita' degli studi del San-
nio, emanato con decreto rettorale del 4 luglio 2001,
n. 615, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - del 2 agosto
2001, n. 178, ed, in particolare, l’art. 50;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed, in partico-
lare, l’art. 6, commi 9 e 10;

Viste le delibere, assunte dal senato accademico, nelle
sedute del 18 luglio 2007, del 27 novembre 2007, del
12 febbraio 2008 e del 19 marzo 2008;

Vista la delibera, assunta dal Consiglio di ammini-
strazione, nella seduta del 6 marzo 2008;

Visto il decreto rettorale del 22 aprile 2008, n. 433,
con il quale:

e' stata approvata la proposta di modifica dello
Statuto dell’Universita' degli studi del Sannio, cos|' come
deliberata dal senato accademico nella seduta del
19 marzo 2008;

e' stata disposta la trasmissione al Ministero
dell’universita' e della ricerca della predetta proposta di
modifica dello Statuto dell’Universita' degli studi del
Sannio, per i controlli di competenza dello stesso;

Vista la nota del 30 giugno 2008, numero di proto-
collo 1664, trasmessa a mezzo fax e assunta al proto-
collo della Direzione amministrativa del 2 luglio 2008
con il numero progressivo 1201, con la quale la Dire-
zione generale per la Universita' , Ufficio I, del Mini-
stero dell’istruzione, della universita' e della ricerca ha
formulato alcune osservazioni in ordine al testo propo-
sto, riguardanti, in particolare, gli articoli 19,
comma 1, e 41, comma 3, nonche¤ la esatta denomina-
zione del Ministero medesimo;

Vista la delibera, assunta nella seduta del 16 luglio
2008, con la quale il Consiglio di amministrazione, ha
espresso parere favorevole:

al recepimento delle osservazioni formulate dal
Ministero dell’istruzione, della universita' e della ricerca
con la predetta nota;

alla conseguente modifica delle norme statutarie
interessate dalle predette osservazioni;

alla approvazione del testo definitivo del nuovo
Statuto dell’Universita' degli sudi del Sannio, che rece-
pisce le predette modifiche nonche¤ quelle riguardanti
la attuale denominazione del Ministero;

Vista la delibera, assunta nella seduta del 17 luglio
2008, con la quale il senato accademico, ha:

recepito le osservazioni formulate dal Ministero
dell’istruzione, della universita' e della ricerca con la
predetta nota;

approvato la conseguente modifica delle norme
statutarie interessate dalle predette osservazioni;

approvato il testo definitivo del nuovo Statuto
dell’Universita' degli studi del Sannio, che recepisce le
predette modifiche nonche¤ quelle riguardanti la attuale
denominazione del Ministero;

autorizzato il rettore a porre in essere tutti gli atti
connessi e conseguenti, ivi compresi, in particolare:

il decreto rettorale di emanazione del nuovo Sta-
tuto dell’Universita' degli studi del Sannio, come appro-
vato con la medesima delibera;

la comunicazione al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca dell’avvenuto recepimento
delle osservazioni formulate con nota del 30 giugno
2008, numero di protocollo 1664;

la trasmissione del predetto decreto rettorale
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per la
pubblicazione del testo del nuovo Statuto dell’Univer-
sita' degli studi del Sannio;

Attesa la necessita' di procedere all’emanazione del
nuovo Statuto dell’Universita' degli studi del Sannio;

Decreta:

EØ emanato il nuovo Statuto dell’Universita' degli
studi del Sannio, il cui testo si allega al presente decreto
per formarne parte integrante.

Benevento, 25 luglio 2008

Il rettore: Bencardino

������

Allegato

Statuto dell’Universita' degli studi del Sannio

Titolo I

PRINCIPI E FONTI

Art. 1.

Natura e fini

1. L’Universita' degli studi del Sannio, di seguito denominata
anche Universita' o Ateneo, ha piena autonomia statutaria, regola-
mentare, didattica, organizzativa, finanziaria e contabile, in armonia
con i principi generali fissati dagli articoli 2, 3, 9, 33 e 34 della Costi-
tuzione della Repubblica italiana e di quanto previsto dalle disposi-
zioni legislative e regolamentari che concorrono alla disciplina del-
l’ordinamento universitario.

2. L’Universita' e' una istituzione pubblica autonoma, indipen-
dente da qualsiasi orientamento ideologico, politico, religioso ed eco-
nomico ed e' fondata sulla accumulazione, implementazione e diffu-
sione delle conoscenze e sulla inscindibile unione della didattica e
della ricerca scientifica.
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E3. L’Universita' ha quali fini istituzionali primari la promozione,
la organizzazione e lo sviluppo dell’insegnamento, dell’alta forma-
zione e della ricerca scientifica e tecnologica, la preparazione cultu-
rale e professionale degli studenti, la promozione nella societa' civile
della cultura e della innovazione scientifica e tecnologica. Inoltre,
l’Universita' persegue e garantisce l’alta qualita' della propria attivita'
formativa e scientifica, monitorando e valutando le proprie capacita'
ed i risultati raggiunti ed impegnando le proprie risorse per il conse-
guimento permanente di tale obiettivo.

4. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali l’Universi-
ta' : a) promuove e sviluppa la collaborazione con la regione e gli enti
locali, con le istituzionali pubbliche, nazionali, territoriali e locali,
con enti culturali e di ricerca, nazionali ed internazionali, con le
imprese e le associazioni di categoria, con le formazioni sociali e le
organizzazioni del mondo del lavoro; b) puo' partecipare a forme
associative di diritto privato, anche mediante apporto finanziario, e
costituire persone giuridiche senza scopo di lucro.

5. L’Universita' si riconosce, tra l’altro, come uno dei fattori pri-
mari dello sviluppo permanente sociale, economico e culturale del
Sannio e delle aree interne della Campania.

6. In attuazione di quanto previsto dal comma 4, l’Universita'
promuove una periodica consultazione con il contesto politico,
sociale, culturale ed economico, al fine di garantire una azione coor-
dinata e convergente di tutte le istituzioni che agiscono sul territorio
e che concorrono al suo sviluppo.

7. L’Universita' intende affermare la propria vocazione interna-
zionale attraverso la cooperazione didattica e scientifica, la propria
presenza stabile nel sistema europeo dell’alta formazione e della
ricerca scientifica e tecnologica, il potenziamento degli scambi cultu-
rali, la mobilita' di docenti e studenti ed il riconoscimento dei ßcurri-
cula� didattici, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamen-
tari che disciplinano la materia e delle regole fissate dalle competenti
strutture didattiche.

Art. 2.

Diritti fondamentali

1. L’Universita' e' una comunita' costituita dai docenti, dai ricerca-
tori, dagli studenti e dal personale tecnico ed amministrativo che si
ispira ai principi della democrazia, del rispetto delle liberta' personali
e collettive e del diritto individuale al sapere.

2. L’Universita' , in attuazione dei principi fissati nel comma 1,
garantisce la liberta' inviolabile di insegnamento e di ricerca, il libero
esercizio e lo sviluppo della didattica e della ricerca scientifica e tec-
nologica, il pluralismo e il diritto di riunirsi in assemblea di ciascuna
componente accademica, nel rispetto dei diritti della persona costitu-
zionalmente garantiti.

3. L’Universita' promuove tutte le condizioni che rendono effet-
tivo il diritto allo studio, impegnandosi a soddisfare le esigenze degli
studenti sia attraverso la promozione di iniziative autonome che
mediante la cooperazione con soggetti pubblici e privati.

4. L’Universita' promuove tutte le iniziative dirette a realizzare e a
garantire un alto livello di qualita' e di sicurezza della vita accademica
di tutte le componenti che costituiscono la comunita' universitaria,
con particolare riferimento ad ambienti e strutture per l’insegna-
mento, lo studio, il lavoro e la ricerca.

5. L’Universita' promuove, mediante la formazione professionale
continua, la crescita del personale tecnico ed amministrativo e, a tal
fine, cura, in conformita' a quanto previsto dalla contrattazione collet-
tiva di lavoro, sia nazionale che integrativa, la definizione e l’attua-
zione di piani pluriennali e di programmi annuali per la formazione
e l’aggiornamento professionale.

6. L’attivita' dell’Universita' si conforma ai principi di traspa-
renza, di imparzialita' , di pubblicita' degli atti, di semplicita' e di snelli-
mento delle procedure, del controllo della regolarita' degli atti, di
accessibilita' ai propri atti e documenti e di verifica della efficienza,
della efficacia e della economicita' della propria azione, anche in rela-
zione agli impatti sociali della stessa. Per la attuazione di tali obiet-
tivi, l’Universita' puo' dotarsi di un organismo di garanzia, con il com-
pito di promuovere il buon funzionamento dell’azione di governo, ad
ogni livello, e di assicurare adeguati flussi informativi.

7. Per una migliore definizione dei propri valori, l’Universita' puo'
dotarsi di una propria carta dei principi etici, approvata dal senato
accademico a maggioranza assoluta dei propri componenti.

Art. 3.

F o n t i

1. Le attivita' dell’Universita' degli studi del Sannio sono regolate,
oltre che dalla legge e dal presente Statuto, dai Regolamenti di Ate-
neo e dai Regolamenti delle Strutture Didattiche e di Ricerca.

2. Sono Regolamenti di Ateneo: a) il Regolamento generale di
Ateneo; b) il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la
finanza e la contabilita' ; c) il Regolamento didattico di Ateneo;
d) il Regolamento di Ateneo per il monitoraggio e l’autovalutazione
delle attivita' didattiche e di ricerca; e) il Regolamento di Ateneo
per il controllo di gestione; f) il Regolamento per la disciplina delle
chiamate degli idonei, dei trasferimenti e della mobilita' interna dei
docenti; g) tutti gli altri Regolamenti adottati in attuazione di dispo-
sizioni normative o statutarie.

3. I Regolamenti di cui al comma 2 vengono adottati secondo le
procedure di seguito specificate: a) il Regolamento generale di ateneo
viene approvato dal senato accademico, a maggioranza assoluta dei
componenti, sentito il Consiglio di amministrazione; b) il Regola-
mento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilita'
viene approvato dal Consiglio di amministrazione, a maggioranza
assoluta dei componenti, sentito il Senato accademico, le molta' e i
dipartimenti; c) il Regolamento didattico di Ateneo viene approvato
dal senato accademico, a maggioranza assoluta dei componenti, su
proposta delle Strutture mdattiche; d) il Regolamento di Ateneo per
il monitoraggio e l’autovalutazione delle attivita' didattiche e di
ricerca viene approvato dal senato accademico, a maggioranza asso-
luta dei componenti in prima votazione e a maggioranza assoluta dei
presenti nelle votazioni successive, sentiti le facolta' , i dipartimenti e
il Nucleo di valutazione di Ateneo; e) il Regolamento di Ateneo per
il controllo di gestione viene approvato dal Consiglio di amministra-
zione, a maggioranza assoluta dei componenti in prima votazione e a
maggioranza assoluta dei presenti nelle votazioni successive, sentito
il Nucleo di valutazione di Ateneo e il senato accademico; f) il Rego-
lamento per la disciplina delle chiamate degli idonei, dei trasferimenti
e della mobilita' interna dei docenti viene approvato dal senato acca-
demico, a maggioranza assoluta dei componenti in prima votazione
e a maggioranza assoluta dei presenti nelle votazioni successive;
g) fatte salve diverse previsioni normative, i Regolamenti di cui al
comma 2, lettera g), vengono approvati dal Senato accademico, a
maggioranza assoluta dei presenti.

4. I Regolamenti di cui al comma 3 sono emanati dal rettore
dopo l’approvazione degli organi competenti.

5. Le attivita' delle Strutture didattiche e di ricerca previste dal
presente Statuto e dotate di autonomia di gestione o di bilancio, sono
disciplinate da un Regolamento, adottato in conformita' a quanto pre-
visto dalla legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti di Ateneo e
in armonia con i principi generali stabiliti dal Senato accademico e
dal Consiglio di amministrazione, secondo le rispettive competenze.
Fatte salve eventuali, specifiche disposizioni legislative o statutarie,
di norma, i Regolamenti delle Strutture didattiche e di ricerca ven-
gono proposti, rispettivamente, dai Consigli di facolta' e dai Consigli
di dipartimento, vengono approvati, nel rispetto delle loro specifiche
competenze, dal Senato accademico o dal Consiglio di amministra-
zione e vengono emanati dal Rettore.

6. Al fine di assicurare la qualita' degli atti normativi, sotto il pro-
filo tecnico-giuridico, e la chiarezza e la semplicita' delle disposizioni
in essi contenute, e' costituita, con decreto del rettore, una Commis-
sione tecnica consultiva per i Regolamenti, composta da tre dipen-
denti in servizio di ruolo, di cui due scelti tra i docenti e i ricercatori
universitari ed uno scelto tra il personale dirigente, che dura in carica
per tutta la durata del mandato del rettore. La Commissione tecnica
consultiva e' chiamata ad esprimere il proprio parere sugli schemi di
Regolamento prima della loro definitiva approvazione da parte degli
organi competenti.
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Titolo II

ATTIVITAØ E STRUTTURE DIDATTICHE

Capo I

Attivita' didattica

Art. 4.

Principi ispiratori della didattica

1. L’Universita' degli studi del Sannio, sulla base dello stato e
dello sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica, in coerenza con
le esigenze di conoscenza e competenze degli individui e della societa' ,
organizza attivita' e servizi didattici primariamente finalizzati alla
acquisizione da parte degli studenti di una alta formazione culturale,
scientifica, tecnica e professionale, nonche¤ dei titoli di studio universi-
tari che la certificano.

2. La progettazione, la organizzazione e la realizzazione delle
attivita' e dei servizi didattici sono ispirate: a) ai criteri ed ai piu' ele-
vati livelli di qualita' nazionali, europei ed internazionali della forma-
zione universitaria; b) al diritto di accesso e di frequenza degli stu-
denti; c) alla mobilita' nazionale, europea ed internazionale degli stu-
denti; d) al bilanciamento dell’impegno e dei carichi didattici degli
studenti con i tempi previsti per il conseguimento dei titoli di stu-
dio; e) all’orientamento e al tutorato finalizzati a ridurre il fenomeno
dell’abbandono degli studi universitari e dei ritardi nel completa-
mento degli studi; f) alla formazione permanente e all’aggiornamento
continuo dei contenuti, dei metodi e degli strumenti didattici.

Art. 5.

Sistema didattico e corsi di studio

1. L’Universita' persegue i propri obiettivi didattici organizzando
un Sistema didattico fondato su una molteplicita' di cicli di corsi di
studio, ciascuno caratterizzato da una definita durata temporale e,
quando previsto, da un predefinito numero di Crediti Formativi Uni-
versitari (CFU), in armonia con la legislazione vigente.

2. I cicli di studio del Sistema didattico dell’Universita' degli studi
del Sannio sono definiti nel rispetto delle norme e dei vincoli stabiliti
in base a leggi, nonche¤ del Regolamento didattico di Ateneo.

3. In coerenza col proprio Sistema didattico, l’Universita' rilascia
i titoli di studio e di ricerca previsti dalla legislazione vigente.

4. Nel rispetto delle leggi vigenti e in accordo con la propria
dichiarazione di politica europea, resa nell’ambito del Programma
LLP/Erasmus, l’Universita' aderisce ai programmi di mobilita' studen-
tesca riconosciuti dalle Universita' dell’Unione europea a qualsiasi
livello di corso di studio.

Art. 6.

Altre attivita' didattiche

1. L’Universita' puo' attivare, secondo la disciplina e con le moda-
lita' previste dal Regolamento didattico di Ateneo, anche in collabora-
zione con soggetti pubblici o privati: a) Servizi didattici propedeutici
o integrativi finalizzati al completamento della formazione richiesta
dai diversi cicli di studio; b) Corsi di preparazione agli esami di stato
per l’abilitazione all’esercizio della professione ed ai concorsi pubblici,
corsi di aggiornamento professionale, corsi di perfezionamento scien-
tifico, corsi di alta formazione permanente e ricorrente e corsi per i
dipendenti; c) Cicli di studio in concorso con altre istituzioni univer-
sitarie italiane ed estere sulla base di convenzioni o a mezzo di con-
sorzi.

Art. 7.

Regolamento didattico di Ateneo
e Regolamenti delle strutture didattiche

1. Il Regolamento didattico di Ateneo disciplina gli aspetti
comuni relativi agli ordinamenti didattici, all’attivazione, all’organiz-
zazione, alla realizzazione ed alla eventuale disattivazione dei cicli di
studio ed e' approvato nel rispetto di quanto previsto dall’art. 3,
comma 3, lettera c), del presente Statuto. In applicazione dei principi

di cui all’art. 4, comma 2, lettera e), del presente Statuto, il Regola-
mento didattico di Ateneo deve definire i Servizi di Ateneo di coordi-
namento e di supporto alle attivita' di orientamento e tutorato.

2. I Regolamenti delle Strutture didattiche, redatti nel rispetto
dei Regolamenti di Ateneo e delle altre Strutture didattiche cui affe-
riscono, specificano gli aspetti organizzativi dei corsi di studio e
definiscono l’organizzazione e la disciplina delle attivita' di orienta-
mento e tutorato, facendo anche ricorso ai servizi specifici organiz-
zati dall’Ateneo.

3. I Regolamenti di cui al comma 2 disciplinano, altres|' , nel
rispetto di quanto previsto dal Regolamento di Ateneo per il monito-
raggio e la autovalutazione delle attivita' didattiche e di ricerca, le atti-
vita' di monitoraggio e di valutazione della didattica che vengono affi-
date alle Commissioni didattiche paritetiche, istituite in conformita'
alla normativa vigente in materia e coordinate da una Commissione
didattica paritetica di Ateneo appositamente istituita dal senato acca-
demico, sentito il parere del Nucleo di valutazione di Ateneo, che ne
fissa funzioni e composizione.

Capo II

Strutture didattiche

Art. 8.

Strutture Didattiche

1. Il Sistema didattico dell’Universita' e' fondato sulle facolta' . Il
Regolamento didattico di Ateneo puo' , peraltro, prevedere, altre
Strutture didattiche per realizzare i servizi didattici previsti dalla nor-
mativa vigente e dal presente Statuto.

Sezione I

FACOLTAØ

Art. 9.

Facolta' : principi generali

1. La facolta' e' la struttura nella quale i professori e i ricercatori di
ruolo svolgono la propria attivita' didattica.

2. Su iniziativa del senato accademico e nel rispetto della norma-
tiva vigente possono essere istituite nuove facolta' . Ad ogni facolta'
deve afferire almeno un Corso di studio.

3. L’afferenza di una Classe o di un Corso di laurea di qualunque
tipo ad una facolta' e' deliberata dal senato accademico, sentito il
Nucleo di valutazione di Ateneo, in coerenza con il Regolamento
didattico di Ateneo. I Corsi di laurea appartenenti ad una medesima
Classe debbono afferire ad una sola facolta' .

4. Sono organi delle facolta' : il Preside, il Consiglio di facolta' , i
Consigli di Corso di laurea e la Commissione didattica paritetica.

Art. 10.

P r e s i d e

1. Il Preside rappresenta la facolta' , convoca e presiede il Consi-
glio di facolta' e ne rende esecutive le deliberazioni, vigila sulle attivita'
didattiche che fanno capo alla facolta' e svolge le altre funzioni che
gli vengono espressamente attribuite dal presente Statuto, dai Regola-
menti e dalla normativa vigente. Nei casi di necessita' e di urgenza,
debitamente motivati, il Preside puo' adottare le decisioni di compe-
tenza del Consiglio di facolta' , da sottoporre a ratifica del medesimo
Consiglio nella prima adunanza successiva.

2. Il Preside viene eletto tra i professori di prima fascia a tempo
pieno di ruolo e fuori ruolo della facolta' ed e' nominato con decreto
del rettore.

3. Il Preside dura in carica tre anni accademici ed e' immediata-
mente rieleggibile una sola volta.

4. Il Preside viene eletto dal Consiglio di facolta' . L’elezione
avviene nella prima votazione a maggioranza assoluta degli aventi
diritto al voto; nelle votazioni successive a maggioranza relativa dei
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Evotanti. La convocazione del Consiglio di facolta' per l’elezione del
Preside e' effettuata, sentito il Preside uscente, dal Decano della
facolta' ovvero, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo o di
coincidenza della sua persona con quella del Preside, dal professore
di prima fascia che lo segue in ordine di anzianita' di ruolo, almeno
venti giorni prima della data stabilita per le votazioni e non piu' di
centocinquanta giorni prima della scadenza del mandato. In caso di
cessazione anticipata del mandato precedente, la convocazione del
Consiglio deve aver luogo entro quaranta giorni dalla cessazione della
carica e fino al rinnovo della stessa le funzioni di Preside sono eserci-
tate, limitatamente all’ordinaria amministrazione, dal Decano, come
sopra individuato. Il Consiglio di facolta' per l’elezione del Preside e'
presieduto dal Decano che lo ha convocato.

5. Al Preside e' corrisposta un’indennita' di carica determinata dal
Consiglio di amministrazione.

Art. 11.

Consiglio di facolta'

1. Il Consiglio di facolta' e' costituito dai professori di ruolo e
fuori ruolo, da una rappresentanza dei ricercatori, da un rappresen-
tante del personale tecnico e amministrativo afferente alla facolta' e
da una rappresentanza degli studenti iscritti alla facolta' . I rappresen-
tanti dei ricercatori sono pari ad 1/3 dei professori di ruolo. I rappre-
sentanti degli studenti sono in numero pari al 20 per cento dei profes-
sori di ruolo e dei ricercatori presenti in Consiglio. Le rappresentanze
dei ricercatori e degli studenti durano in carica tre anni accademici e
vengono adeguate all’inizio di ogni anno accademico per lo scorcio
del triennio, secondo le modalita' definite nel Regolamento generale
di Ateneo. I rappresentanti degli studenti non concorrono alla deter-
minazione del quorum strutturale richiesto per la validita' delle sedute.

2. I Consigli di facolta' adottano i provvedimenti necessari al fun-
zionamento delle facolta' , svolgono tutte le funzioni previste dal
Regolamento didattico di Ateneo, in accordo con quanto previsto
dal presente Statuto e dalla normativa vigente, assicurano il coordina-
mento degli obiettivi formativi di tutte le attivita' didattiche, di tuto-
rato e di orientamento promosse dalle facolta' medesime e dagli
Organi che ne fanno parte e deliberano in merito all’utilizzo delle
risorse destinate alla incentivazione della didattica.

3. I Consigli di facolta' , sentiti i Consigli dei corsi di laurea e valu-
tate le esigenze di ricerca eventualmente espresse dai Dipartimenti
interessati, provvedono: a) a formulare la definizione del fabbisogno
finanziario da proporre agli organi di Ateneo; b) a definire e ad
aggiornare l’organico dei professori e dei ricercatori di ruolo sulla
base delle risorse finanziarie disponibili delle facolta' ; c) ad assegnare
i posti di professore e di ricercatore di ruolo ai Settori Scientifico-
Disciplinari e a individuare le conseguenti procedure di copertura dei
posti. Le delibere relative al punto c) sono assunte a voto palese e a
maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto nella composizione
limitata alla fascia corrispondente ed a quelle superiori.

4. I Consigli di facolta' , sentiti i competenti Consigli di corso di
laurea e il Consiglio del dipartimento di afferenza, autorizzano i con-
gedi per motivi di studio dei docenti. D’intesa con i Consigli dei corsi
di laurea e anche su proposta degli studenti, organizzano attivita' cul-
turali, formative e di orientamento destinate agli studenti.

5. I Consigli di facolta' esercitano tutte le altre attribuzioni
espressamente previste dallo Statuto, dai Regolamenti e dalla norma-
tiva vigente.

Art. 12.

Commissione didattica

1. Presso ogni facolta' e' istituita una Commissione didattica pari-
tetica presieduta dal Preside o da un suo delegato. Essa e' composta
da un rappresentante dei docenti di ruolo e degli studenti per ogni
Corso di laurea attivato e ha il compito di esprimere valutazioni sulla
attivita' didattica e di avanzare proposte migliorative. Le modalita'
per la nomina dei componenti e il funzionamento della Commissione
sono disciplinati dal Regolamento di facolta' , tenendo conto dei vari
Corsi di studio attivati.

Sezione II

Corsi di studio

Art. 13.

Corsi di studio

1. I Corsi di studio sono i Corsi di laurea, di qualunque tipo, i
Corsi di dottorato di ricerca, i Corsi di master universitario e i Corsi
di specializzazione.

2. Le modalita' di attivazione e di funzionamento dei Corsi di
Laurea sono disciplinate, per quanto non stabilito dalla normativa
vigente, dal Regolamento didattico di Ateneo e dai Regolamenti dei
singoli corsi.

Art. 14.

Consigli di corso di laurea

1. I Consigli di uno o piu' Corsi di Laurea della medesima Classe
sono costituiti dai professori di ruolo afferenti al Corso e dai ricerca-
tori afferenti al Corso incaricati di un insegnamento che rientra nel-
l’offerta didattica del Corso medesimo, da una rappresentanza degli
studenti iscritti al Corso e da un rappresentante del personale tecnico
ed amministrativo, eletto tra il personale in servizio presso le facolta'
cui afferiscono i Corsi. Quest’ultimo puo' fare parte di piu' di un Corso
di laurea. I rappresentanti degli studenti sono in numero pari al 15
per cento dei professori di ruolo e dei ricercatori presenti in Consiglio.
Le rappresentanze degli studenti durano in carica tre anni accademici
e vengono adeguate all’inizio di ogni anno accademico, secondo le
modalita' definite nel Regolamento generale di Ateneo. Possono essere
invitati alle adunanze del Consiglio, con voto consultivo e limitata-
mente alla organizzazione della attivita' didattica, i docenti incaricati
dei corsi di insegnamento.

2. Le modalita' di afferenza dei professori e dei ricercatori di
ruolo a qualsiasi tipologia di Corso di laurea sono disciplinate dal
Regolamento didattico di Ateneo.

3. I Consigli di Corso di Laurea svolgono le seguenti funzioni:
a) adottano, in conformita' al Regolamento didattico di Ateneo e nel
rispetto di quanto previsto dalla legge, i Regolamenti Didattici dei
Corsi; b) avanzano proposte sugli ordinamenti didattici dei Corsi e
sulla copertura dei carichi didattici; c) organizzano e realizzano le
attivita' didattiche dei Corsi assolvendo a tutti gli impegni e agli obbli-
ghi previsti dai suddetti Regolamenti; d) supportano l’attuazione
delle procedure di valutazione della didattica; e) garantiscono il fun-
zionamento delle Commissioni paritetiche dei Corsi e ne acquisiscono
il parere sulla coerenza tra i crediti assegnati alle attivita' formative
ed i relativi obiettivi formativi; f) approvano i piani di studio degli
studenti; g) esprimono parere non vincolante in ordine alle chiamate
dei professori di prima e di seconda fascia.

4. Sulle richieste di parere di cui al comma 3, lettera g), il Consi-
glio di laurea e' tenuto a pronunciarsi entro e non oltre il termine di
quarantacinque giorni dalla ricezione della richiesta. Trascorso tale
termine senza che il parere venga reso, trovano applicazione le dispo-
sizioni contenute nell’art. 47 del presente Statuto.

5. I Consigli di corso di studio eleggono al loro interno un Presi-
dente fra i professori di ruolo di prima fascia o, in caso di loro indi-
sponibilita' , fra i professori di ruolo di seconda fascia, che dura in
carica tre anni accademici ed e' immediatamente rieleggibile una sola
volta. Le modalita' di elezione sono disciplinate dai Regolamenti
didattici dei corsi di studio.

Art. 15.

Corsi di specializzazione

1. I Corsi di specializzazione hanno l’obiettivo di fornire allo stu-
dente conoscenze e abilita' per funzioni richieste nell’esercizio di parti-
colari attivita' professionali e possono essere istituiti esclusivamente
in applicazione di specifiche disposizioni normative.

2. La istituzione di Corsi di specializzazione e' deliberata dal
Senato accademico, sentito il Consiglio di amministrazione e il
Nucleo di valutazione di Ateneo.
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3. Le modalita' di attivazione e di funzionamento dei Corsi di spe-
cializzazione sono disciplinate, per quanto non stabilito dalla norma-
tiva vigente, dal Regolamento didattico di Ateneo e dai Regolamenti
dei singoli morsi.

Art. 16.

Corsi e Scuole di ricerca

1. I Corsi di dottorato di ricerca hanno l’obiettivo di fornire le
competenze necessarie per esercitare, presso Universita' ed enti pub-
blici o privati, attivita' di ricerca e di alta qualificazione.

2. La istituzione dei Corsi di dottorato di ricerca e' deliberata dal
Senato accademico su proposta di almeno dieci professori e ricerca-
tori di ruolo, dei quali almeno tre debbono essere docenti di prima
fascia, per un numero di docenti di prima o di seconda fascia com-
plessivamente non inferiore a sette, sentito il Consiglio di amministra-
zione e il Nucleo di valutazione di Ateneo.

3. L’Universita' puo' costituire o partecipare a Corsi di dottorato
di ricerca nazionali e internazionali.

4. Le modalita' di attivazione e di funzionamento dei Corsi di dot-
torato di ricerca sono contenute, per quanto non stabilito dalla nor-
mativa vigente, nel Regolamento didattico di Ateneo e nel Regola-
mento di Ateneo per la Istituzione e la organizzazione dei corsi di dot-
torato di ricerca. Tali regolamenti devono comunque prevedere e
definire la partecipazione di una rappresentanza dei dottorandi negli
organi collegiali dei Corsi di dottorato.

5. L’Universita' puo' inoltre istituire, nel rispetto della normativa
vigente, le Scuole di dottorato di ricerca, connotate dal possesso dei
requisiti propri dei Corsi di dottorato di ricerca, dalla afferenza di
uno o piu' Corsi, anche di diverse macro-aree scientifico-disciplinari,
da stretti rapporti con il sistema economico-sociale e produttivo e da
documentate e riconosciute collaborazioni con Atenei ed Enti pub-
blici e privati, anche stranieri.

6. Le Scuole di dottorato di ricerca sono istituite con delibera del
Senato accademico, su proposta dei competenti Consigli di facolta' e
di Dipartimento e previo parere del Nucleo di valutazione di Ateneo
e del Consiglio di amministrazione, ed attivate con delibere dei Consi-
gli di facolta' e di Dipartimento che ne hanno proposto l’istituzione.

Art. 17.

Master universitari

1. I Master universitari sono rilasciati alla conclusione di corsi di
perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricor-
rente e di aggiornamento professionale. Essi possono essere di primo
e di secondo livello.

2. L’istituzione dei Corsi di Master universitario e' deliberata dal
Senato accademico, su proposta dei Consigli di facolta' , inclusiva del
relativo ordinamento didattico, sentito il Consiglio di amministra-
zione e il Nucleo di valutazione di Ateneo.

3. Le modalita' di attivazione e di funzionamento dei Corsi di
Master universitario sono disciplinate, per quanto non previsto dalla
vigente normativa, dal Regolamento didattico di Ateneo, dal Regola-
mento per la disciplina dei Corsi di Master universitario di primo e
di secondo Livello e dai Regolamenti dei singoli Corsi di Master uni-
versitario.

Titolo III

ATTIVITAØ E STRUTTURE DI RICERCA

Capo I

Disposizioni preliminari

Art. 18.

Attivita' di ricerca

1. L’attivita' di ricerca, che trova nell’Universita' la sua sede pri-
maria, e' compito qualificante di ogni professore e ricercatore univer-
sitario.

2. L’Universita' , riaffermata la pari rilevanza del sapere umani-
stico, scientifico e tecnico, fornisce gli strumenti necessari allo svolgi-
mento della ricerca scientifica, sia di base che applicata.

3. L’Universita' programma, anche mediante piani di sviluppo, le
attivita' di ricerca e ne valuta i risultati mediante appositi organismi.

Art. 19.

Strutture di Ricerca

1. Sono strutture di ricerca: a) i Dipartimenti; b) i Centri di
ricerca interdipartimentali; c) i Centri di ricerca interuniversitari.

Capo II

Dipartimenti

Art. 20.

Dipartimenti: principi generali

1. L’Universita' si articola in Dipartimenti. Ogni professore e
ricercatore deve afferire a un Dipartimento. I Dipartimenti possono
articolarsi in sezioni.

2. I Dipartimenti sono costituiti, modificati e disattivati con
decreto del rettore, previa delibera del Senato accademico, sentito il
Consiglio di amministrazione e il Nucleo di valutazione di Ateneo.
I vincoli, i criteri e le procedure di costituzione, di modificazione e di
disattivazione dei Dipartimenti sono disciplinati dal Regolamento
generale di Ateneo. In ogni caso, il numero minimo per la costituzione
di un Dipartimento e' di dodici tra professori e ricercatori di ruolo,
dei quali almeno sette debbono essere professori di ruolo e, tra questi,
non meno di tre di prima fascia.

3. I Dipartimenti hanno autonomia gestionale, organizzativa e di
spesa e adottano, nel rispetto di uno Schema tipo di Regolamento
approvato dal Senato accademico, appositi Regolamenti di funziona-
mento interno, approvati dai Consigli di dipartimento ed emanati
con decreto del rettore. I Dipartimenti dispongono di spazi, strutture
e personale tecnico-amministrativo e di una dotazione ordinaria, a
valere sul bilancio di Ateneo, assegnata annualmente dal rettore, con
proprio decreto, sulla base della ripartizione deliberata dal Senato
accademico.

4. I Dipartimenti svolgono, in particolare, le seguenti funzio-
ni: a) promuovono ed organizzano le attivita' di ricerca in uno o piu'
settori scientifico-disciplinari omogenei per finalita' o metodi di
ricerca, ferma restando la liberta' di ricerca di ogni singolo professore
e ricercatore con il connesso diritto di accedere direttamente ai rela-
tivi fondi; b) elaborano piani annuali e pluriennali di ricerca; c) avan-
zano proposte alla facolta' , nei settori scientifico-disciplinari di pro-
pria competenza, sulla destinazione dei posti di professore e ricerca-
tore di ruolo e, su richiesta delle facolta' , possono concorrere con
apposite relazioni sulle competenze scientifiche, alle procedure di
chiamata dei professori; d) cooperano alle attivita' didattiche relative
agli insegnamenti dei settori scientifico-disciplinari di propria compe-
tenza, con riferimento ai corsi di studio, ai corsi di master universita-
rio ed ai corsi di dottorato di ricerca; e) promuovono l’attivazione di
scuole e corsi di dottorato di ricerca e concorrono ad organizzarne le
attivita' ; f) possono stipulare contratti e convenzioni con soggetti
pubblici e privati per attivita' di ricerca, di consulenza e di servizio; g)
curano e gestiscono le biblioteche di propria afferenza e quelle interdi-
partimentali alle quali partecipano; h) esercitano tutte le altre attri-
buzioni loro demandate dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla
normativa vigente.

5. Il Dipartimento, nel rispetto di quanto previsto dal Regola-
mento di funzionamento interno, puo' essere articolato in Sezioni di
ricerca, le cui modalita' di organizzazione e di funzionamento sono
disciplinate dallo Schema-Tipo di funzionamento interno dei Diparti-
menti.

6. Sono organi del Dipartimento: a) il Direttore; b) il Consi-
glio; c) la Giunta, quando prevista dal Regolamento di funziona-
mento interno del Dipartimento.
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Direttore di Dipartimento

1. Il Direttore rappresenta il Dipartimento e ne promuove e coor-
dina le attivita' . Convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, curando
l’esecuzione delle loro delibere. Esercita le altre attribuzioni che gli
sono demandate dallo Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa
vigente.

2. EØ responsabile in solido con il Segretario amministrativo della
gestione amministrativa e contabile del Dipartimento. Ha la respon-
sabilita' dei beni e dei fondi per il funzionamento di cui dispone il
Dipartimento. Qualora la Giunta di dipartimento non venga istituita,
il Direttore, nei casi di necessita' e di urgenza, debitamente motivati,
puo' adottare le decisioni di competenza del Consiglio di diparti-
mento, da sottoporre a ratifica del medesimo Consiglio nella prima
adunanza successiva.

3. Il Direttore e' eletto dal Consiglio di dipartimento tra i profes-
sori di ruolo e fuori ruolo a tempo pieno di prima fascia e, in caso di
indisponibilita' , tra i professori di ruolo a tempo pieno di seconda
fascia afferenti al Dipartimento. Nella prima votazione l’elezione
avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto; in quelle
successive a maggioranza relativa dei votanti. Le procedure per l’ele-
zione sono disciplinate dal Regolamento di funzionamento Interno
del Dipartimento.

4. Il Direttore e' nominato con decreto del rettore e dura in carica
tre anni accademici. EØ rieleggibile immediatamente una sola volta.

5. Il Direttore puo' designare un vicario, che ne esercita le fun-
zioni in caso di impedimento o di assenza, secondo quanto previsto
dal Regolamento di funzionamento interno del Dipartimento. Il vica-
rio e' nominato con decreto del rettore e cessa dall’ufficio insieme con
il Direttore.

6. In caso di anticipata cessazione, le funzioni di Direttore sono
assunte dal Decano dei professori di ruolo afferenti al Dipartimento
medesimo, che provvede a convocare il Consiglio nei termini all’uopo
previsti dal Regolamento di funzionamento interno del Dipartimento.

7. Al Direttore e' corrisposta, con oneri a carico dei fondi del
Dipartimento, una indennita' di carica, nella misura massima determi-
nata dal Consiglio di amministrazione.

8. I Direttori di dipartimento possono riunirsi in forma colle-
giale, oltre che per l’ipotesi disciplinata dall’art. 34, comma 3, del pre-
sente Statuto, ogni qualvolta ritengano opportuno discutere su esi-
genze di coordinamento, di collaborazione e di proposta.

Art. 22.

Consiglio di Dipartimento

1. Il Consiglio e' composto dai professori e dai ricercatori di
ruolo, nonche¤ da un rappresentante del personale tecnico ed ammini-
strativo e da una rappresentanza dei titolari di assegni per la collabo-
razione ad attivita' di ricerca e degli studenti iscritti ai corsi di dotto-
rato di ricerca pari complessivamente al 10 per cento dei professori e
ricercatori di ruolo. Ne fa parte, altres|' , il Segretario amministrativo,
anche con funzioni di segretario verbalizzante. Il Regolamento di fun-
zionamento interno del Dipartimento fissa le modalita' di designa-
zione dei rappresentanti nel Consiglio, garantendo un’equilibrata rap-
presentanza delle diverse componenti.

2. La partecipazione delle componenti alle adunanze e alle deli-
berazioni del Consiglio di dipartimento e' regolata dalla normativa
vigente.

3. Il Consiglio del dipartimento e' l’organo di indirizzo, di pro-
grammazione e di gestione delle attivita' del Dipartimento. In partico-
lare, il Consiglio svolge le seguenti attivita' : a) approva il Regola-
mento di funzionamento interno entro tre mesi dalla costituzione del
Dipartimento; b) promuove le attivita' del Dipartimento; c) decide le
forme di partecipazione del Dipartimento all’organizzazione ed al
funzionamento dei corsi di dottorato di ricerca; d) approva il bilancio
di previsione, le sue variazioni ed il conto consuntivo; e) fissa i criteri
generali per l’uso dei fondi disponibili, per l’utilizzazione delle attrez-
zature e per la gestione del personale; f) approva annualmente il
piano delle ricerche, le richieste di finanziamento e la relazione sui

risultati delle attivita' di ricerca; g) approva convenzioni e contratti,
verificandone le possibilita' di attuazione e la congruenza con le fina-
lita' istituzionali del Dipartimento; h) esercita tutte le altre attribu-
zioni espressamente previste dallo Statuto, dai Regolamenti e dalla
normativa vigente.

Art. 23.

Giunta di dipartimento

1. La Giunta, se prevista dal Regolamento di funzionamento
interno del Dipartimento, coadiuva il Direttore nell’esercizio delle
sue funzioni ed ha compiti istruttori e propositivi nei confronti del
Consiglio. Nei casi di necessita' e di urgenza, debitamente motivati,
puo' adottare le decisioni di competenza del Consiglio di diparti-
mento, da sottoporre a ratifica del medesimo Consiglio nella prima
adunanza successiva.

2. I membri della Giunta restano in carica tre anni accademici e
sono rieleggibili immediatamente una sola volta. La composizione, le
modalita' di elezione, le competenze e le regole di funzionamento della
Giunta sono disciplinate dal Regolamento di funzionamento interno
del Dipartimento.

Capo III

Altri centri di ricerca

Art. 24.

Centri di ricerca interdipartimentali e interuniversitari

1. Il Senato accademico puo' istituire, senza oneri aggiuntivi a
carico del bilancio di Ateneo, Centri di ricerca interdipartimentali
per la promozione e la realizzazione di ricerche interdisciplinari di
rilevante interesse scientifico, che hanno autonomia gestionale e di
bilancio, organizzativa e di spesa e possono stipulare contratti e con-
venzioni con soggetti pubblici e privati per attivita' di ricerca, di con-
sulenza e di servizio.

2. Le modalita' per l’organizzazione ed il funzionamento dei Cen-
tri di ricerca Interdipartimentali sono contenute nelle proposte istitu-
tive approvate dal Senato accademico.

3. I Centri di cui al comma 1 possono coinvolgere anche piu'
Dipartimenti di diversi Atenei ed hanno una durata limitata alla rea-
lizzazione delle ricerche per cui sono costituiti.

4. L’istituzione e il funzionamento dei Centri di ricerca interuni-
versitari sono disciplinati da apposite convenzioni, approvate con le
modalita' definite nell’art. 35, comma 2, lettera b), del presente Sta-
tuto.

Titolo IV

ALTRI CENTRI E STRUTTURE

Art. 25.

Centri di servizio

1. Il Senato accademico, su proposta dei Consigli delle facolta'
interessate e previo parere del Consiglio di amministrazione, puo' deli-
berare la costituzione di Centri di servizio per il supporto alla didat-
tica, che possono essere di Ateneo o Interuniversitari.

2. Le modalita' per l’organizzazione ed il funzionamento dei Cen-
tri di Ateneo sono contenute in apposito Regolamento, approvato,
unitamente alla proposta istitutiva, dal Senato accademico, previo
parere del Consiglio di amministrazione.

3. L’istituzione e il funzionamento dei Centri interuniversitari
sono disciplinati da apposite convenzioni, approvate con le modalita'
definite nell’art. 35, comma 2, lettera b), del presente Statuto.

Art. 26.

Biblioteche

1. Il sistema Bibliotecario di Ateneo si configura come un insieme
coordinato e integrato di servizi, funzionali alle esigenze didattiche e
scientifiche delle diverse aree disciplinari presenti nelle strutture
didattiche e di ricerca, ed e' volto ad organizzare, anche mediante tec-
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nologie innovative e in forme coordinate, la raccolta, la conserva-
zione, l’arricchimento, la classificazione e la fruizione del patrimonio
bibliotecario e documentale dell’Universita' .

2. Il Sistema Bibliotecario di Ateneo e' costituito dalle biblioteche
istituite presso l’Ateneo.

3. Il Consiglio di amministrazione, su proposta del Senato acca-
demico, assegna ai dipartimenti spazi, strutture, personale tecnico ed
amministrativo e risorse finanziarie per la organizzazione e la
gestione delle biblioteche di dipartimento e di quelle interdipartimen-
tali.

4. L’indirizzo didattico e scientifico delle biblioteche, sia diparti-
mentali che interdipartimentali, e la gestione di tutte le risorse che
vengono assegnate dal Consiglio di amministrazione per la organizza-
zione e la gestione delle biblioteche competono all’organo collegiale
della struttura di afferenza, che li esercita secondo le modalita' previ-
ste dalle vigenti disposizioni legislative, statuarie e regolamentari.

5. L’Universita' puo' aderire a programmi di servizi bibliotecari
interuniversitari.

6. I principi e gli indirizzi per la organizzazione ed il funziona-
mento del Sistema Bibliotecario sono stabiliti da un apposito Regola-
mento.

Titolo V

COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE A SOGGETTI
PUBBLICI E PRIVATI

Art. 27.

Persone giuridiche senza scopo di lucro

1. Il Senato accademico, di concerto con il Consiglio di ammini-
strazione, puo' promuovere, nel rispetto della normativa vigente, la
costituzione di apposite persone giuridiche senza scopo di lucro al
fine di attivare forme di collaborazione con soggetti pubblici e privati
per lo svolgimento di attivita' didattiche, di attivita' finalizzate alla
ricerca applicata e di altre attivita' strumentali e di supporto alla
didattica e alla ricerca scientifica, nonche¤ per acquisire beni e servizi
alle migliori condizioni di mercato.

Art. 28.

Forme associative di diritto privato

1. L’Universita' puo' partecipare a consorzi e ad altre forme asso-
ciative di diritto privato, ivi comprese le societa' di capitali, anche
mediante apporto finanziario, nel rispetto della disciplina contenuta
in apposito Regolamento.

Titolo VI

ORGANI DI ATENEO

Capo I

Disposizioni preliminari

Art. 29.

Organi di Governo

1. Sono Organi di governo dell’Ateneo: a) il rettore; b) il Senato
accademico; c) il Consiglio di amministrazione.

Art. 30.

Altri Organi di Ateneo

1. Gli altri Organi di Ateneo sono: a) il Nucleo di mtazione di
Ateneo; b) il Collegio dei revisori dei conti; c) il Garante degli
studenti.

Capo II

Rettore

Art. 31.

Funzioni e prerogative del Rettore

1. Il Rettore: a) rappresenta l’Universita' ; b) esercita funzioni di
iniziativa, di coordinamento, di attuazione e di garanzia, assicurando,
in particolare, che le azioni e le decisioni di tutti gli Organi di Ateneo
siano conformi alla legge, al presente Statuto e ai Regolamenti;
c) esercita le funzioni di indirizzo e di controllo strategico e program-
matico, anche attraverso la creazione di apposite strutture; d) convoca
e presiede il Senato accademico ed il Consiglio di amministrazione;
e) nei casi di necessita' e di urgenza, debitamente motivati, adotta le
decisioni di competenza del Senato accademico e del Consiglio di
amministrazione, sottoponendoli ai rispettivi organi, per la ratifica,
nella prima adunanza successiva; f) provvede alla nomina, alla desi-
gnazione e alla revoca dei Rappresentanti di Ateneo in enti, aziende,
istituzioni e persone giuridiche, pubbliche o private; g) esercita tutte
le altre attribuzioni, comprese quelle disciplinari, che gli sono deman-
date dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa vigente.

2. Il Rettore ha, inoltre, potere di indirizzo e di direttiva nei con-
fronti del Direttore amministrativo e ne valuta l’attivita' , mediante
apposita procedura disciplinata nel Regolamento di funzionamento
interno del Nucleo di valutazione di Ateneo. In caso di inerzia o di
ritardo nella adozione di decisioni di competenza del Direttore ammi-
nistrativo, il Rettore puo' fissare un termine perentorio entro il quale
il Direttore amministrativo deve adottare gli atti o i provvedimenti.
Qualora l’inerzia permanga, il rettore puo' nominare un Commissario
ßad acta�.

3. Il Rettore, sussistendo un interesse pubblico concreto ed
attuale alla eliminazione di un atto ritenuto illegittimo e tenendo,
comunque, conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati,
esercita di ufficio o su denunzia, entro un termine ragionevole, il
potere di annullamento, nel rispetto di condizioni e modalita' definite
nel Regolamento generale di Ateneo.

4. Al Rettore e' corrisposta un’indennita' di carica nella misura
determinata dal Consiglio di amministrazione.

5. Il Rettore, su sua richiesta, ha diritto ad una limitazione del-
l’attivita' didattica.

Art. 32.

Elezioni del Rettore

1. Il Rettore e' eletto tra i professori ordinari di ruolo e fuori ruolo
a tempo pieno.

2. Il Rettore dura in carica quattro anni accademici ed e' imme-
diatamente rieleggibile una sola volta.

3. L’elettorato attivo spetta: a) a tutti i professori di ruolo e fuori
ruolo; b) ai rappresentanti dei ricercatori nei Consigli di facolta' , in
Senato accademico e in Consiglio di amministrazione; c) ai rappre-
sentanti del personale tecnico ed amministrativo e degli studenti in
Senato accademico ed in Consiglio di amministrazione.

4. Il corpo elettorale e' convocato dal Decano dei professori di
prima fascia o, in caso di sua coincidenza con il rettore, dal professore
di prima fascia che lo segue in ordine di anzianita' di ruolo. Il Decano
provvede alla convocazione non prima di centottanta giorni dalla sca-
denza del mandato del Rettore. L’avviso di convocazione deve essere
inviato almeno trenta giorni prima della data fissata per le elezioni
che, di norma, devono concludersi entro la fine del mese di luglio.
Il predetto avviso deve contenere il calendario delle elezioni con la
previsione di quattro votazioni.

5. Nelle prime tre votazioni l’elezione avviene a maggioranza
assoluta dei votanti. Tali votazioni sono valide se vi prende parte
almeno la meta' piu' uno degli aventi diritto al voto. Nell’eventuale
quarta votazione si procede al ballottaggio tra i due candidati che
nella terza votazione hanno conseguito il maggior numero di voti. In
caso di parita' risulta eletto il candidato piu' anziano di ruolo e, in caso
di ulteriore parita' , il candidato piu' anziano di eta' . Tale votazione e'
valida qualunque sia il numero dei votanti.
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clamato eletto dal Decano, e' nominato dal Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca ed entra in carica all’inizio dell’anno
accademico.

7. In caso di anticipata cessazione, le funzioni del rettore sono
assunte dal pro-rettore piu' anziano in ruolo. Il Decano dei professori
di ruolo di prima fascia provvede a convocare il corpo elettorale fra
il trentesimo ed il sessantesimo giorno successivo alla data di cessa-
zione; l’avviso di convocazione e' inviato almeno venti giorni prima
della data fissata per le elezioni. La carica e' assunta all’atto della
nomina ed il Rettore resta in carica per l’anno in corso e per i tre anni
accademici successivi.

Art. 33.

Pro-rettori e delegati

1. Il rettore puo' nominare fino a due pro-rettori tra i professori di
prima fascia a tempo pieno, individuando quello con funzioni vicarie.
In caso di assenza del rettore, il pro-rettore ne esercita le funzioni
secondo le indicazioni contenute nel provvedimento di nomina.

2. Al pro-rettore e' corrisposta una indennita' di carica nella
misura determinata dal Consiglio di amministrazione.

3. Il pro-rettore, su richiesta, ha diritto ad una limitazione del-
l’attivita' didattica.

4. Il rettore puo' , inoltre, delegare le proprie funzioni a professori
e a ricercatori di ruolo dell’Universita' .

Capo III

Senato accademico

Art. 34.

Senato accademico: composizione

1. Il Senato accademico e' composto da: a) il rettore; b) i pro-ret-
tori; c) i Presidi di facolta' ; d) i Direttori di dipartimento, in numero
non superiore al numero dei Presidi; e) un membro eletto dai profes-
sori di prima fascia; f) un membro eletto dai professori di seconda
fascia; g) un membro eletto dai ricercatori; h) due rappresentanti del
personale tecnico ed amministrativo; i) due rappresentanti degli stu-
denti.

2. Alle adunanze del Senato accademico partecipa, con voto con-
sultivo, il Direttore amministrativo che svolge, altres|' , le funzioni di
segretario verbalizzante.

3. Qualora il numero dei Direttori di dipartimento sia superiore a
quello dei Presidi di facolta' , spetta ai Direttori di dipartimento riuniti
in apposita sessione di coordinamento designare i propri rappresen-
tanti in Senato accademico.

4. I componenti di cui al comma 1, lettere e), f) e g) vengono
eletti, per categorie corrispondenti, da tutti i docenti ed i ricercatori
in servizio di ruolo, secondo le modalita' definite nel Regolamento
Generale di Ateneo.

5. I rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo ven-
gono eletti direttamente da tutto il personale tecnico ed amministra-
tivo in servizio di ruolo, secondo le modalita' definite dal Regola-
mento generale di Ateneo.

6. I rappresentanti degli studenti vengono eletti direttamente da
tutti gli studenti iscritti all’Universita' , secondo le modalita' definite
nel Regolamento generale di Ateneo.

7. Il rettore puo' invitare il Presidente della Azienda per il Diritto
allo studio universitario di Benevento a partecipare, senza diritto di
voto, alle sedute del Senato accademico per tutte le questioni riguar-
danti il diritto allo studio e le problematiche ad esso connesse.

8. Dei due pro-rettori, il pro-rettore vicario partecipa alle sedute
del Senato accademico con voto deliberativo, mentre l’altro pro-ret-
tore partecipa alle medesime sedute con voto consultivo. l rappresen-
tanti degli studenti e del personale tecnico ed amministrativo non par-
tecipano alle deliberazioni di cui all’art. 35, comma 2, lettera g), del
presente Statuto.

9. Il rappresentante degli studenti che abbia conseguito, nelle ele-
zioni, il maggior numero di preferenze svolgera' le funzioni di coordi-
namento di tutte le rappresentanze degli studenti negli organi accade-
mici e partecipera' , con voto consultivo, alle riunioni del Nucleo di
Valutazione di Ateneo. Il rappresentante del personale tecnico ed
amministrativo cha abbia conseguito, nelle elezioni, il maggior
numero di preferenze partecipera' , con voto consultivo, alle riunioni
del Nucleo di Valutazione di Ateneo.

10. I membri elettivi del Senato accademico durano in carica tre
anni accademici e sono rieleggibili immediatamente una sola volta.

11. Il Senato accademico disciplina il proprio funzionamento con
apposito Regolamento.

Art. 35.

Senato accademico: compiti e funzioni

1. Il Senato accademico e' l’organo di indirizzo, di coordina-
mento, di programmazione e di sviluppo dell’Universita' per tutto quel
che concerne la didattica, l’alta formazione e la ricerca scientifica, ed
esercita, sulle relative attivita' , funzioni di vigilanza e di controllo.

2. In relazione alle proprie prerogative, il Senato accademico
svolge le seguenti funzioni di carattere generale: a) elabora il pro-
gramma di attivita' e di sviluppo dell’Universita' , sulla base delle pro-
poste avanzate dalle Strutture didattiche e di ricerca, tenendo conto,
altres|' , di apposite relazioni del Nucleo di Valutazione di Ateneo, e
lo approva, previo parere, per quanto di sua competenza, del Consi-
glio di amministrazione; b) approva protocolli di intesa, accordi di
programma, accordi e convenzioni quadro, accordi di cooperazione
didattica e scientifica e qualsiasi altro atto convenzionale e/o contrat-
tuale che abbia ad oggetto attivita' didattiche, formative e di ricer-
ca; c) approva le convenzioni di Ateneo per lo svolgimento delle atti-
vita' in conto terzi; d) delibera sulla ripartizione delle risorse finanzia-
rie da destinare alle Strutture didattiche e di ricerca per spese di
funzionamento, attrezzature didattiche e scientifiche, servizi alla
didattica e agli studenti, materiale bibliografico, ricerca scientifica e
assegni per la collaborazione ad attivita' di ricerca; e) delibera sulla
ripartizione delle risorse da destinare alle attivita' sociali, culturali,
ricreative e sportive degli studenti; f) definisce, in conformita' agli
indirizzi stabiliti nel programma di attivita' e di sviluppo dell’Univer-
sita' , gli organici, distinti per facolta' , di personale docente e ricercato-
re; g) approva, sulla base degli organici all’uopo definiti, la riparti-
zione tra le facolta' delle risorse finanziarie destinate alla copertura
di posti di professori e di ricercatori di ruolo; h) formula proposte al
Consiglio di amministrazione in ordine alla assegnazione ai diparti-
menti di spazi, strutture, personale tecnico ed amministrativo e
risorse finanziarie per la organizzazione e la gestione delle biblioteche
di dipartimento e di quelle interdipartimentali; i) esprime parere sul
Piano Edilizio di Ateneo; l) esprime parere sui criteri di funzionalita'
complessiva della Struttura organizzativa dell’Ateneo e su criteri e
parametri per la definizione degli organici del personale dirigente e
di quello tecnico ed amministrativo; m) esprime parere sui documenti
di programmazione annuale e pluriennale del fabbisogno di personale
docente, ricercatore e tecnico ed amministrativo previsti sia dalle
vigenti disposizioni legislative che dai contratti collettivi nazionali di
lavoro; n) definisce le linee programmatiche per la redazione del
bilancio di previsione; o) esprime parere sul bilancio di previsione, al
fine di verificarne la rispondenza con le linee programmatiche
all’uopo definite; p) approva il Regolamento generale di Ateneo, il
Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento di Ateneo per il
monitoraggio e la autovalutazione delle attivita' didattiche e di ricerca
e il Regolamento per la disciplina delle chiamate degli idonei, dei tra-
sferimenti e della mobilita' interna dei docenti, ai sensi dell’art. 3,
comma 3, del presente Statuto; q) esprime parere sul Regolamento
di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilita' ; r) eser-
cita tutte le altre funzioni che gli vengono espressamente attribuite
dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa vigente.

3. Nell’ambito specifico della ricerca scientifica il Senato accade-
mico svolge le seguenti funzioni: a) promuove e coordina tutte le atti-
vita' di ricerca dell’Universita' ; b) delibera in merito alla costituzione,
alla attivazione, alla modifica e alla disattivazione dei Dipartimenti e
delle altre strutture di ricerca; c) dirime eventuali controversie in
ordine alle richieste di ßafferenza� dei docenti e dei ricercatori di
ruolo, sentito il Consiglio del dipartimento interessato.
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4. Nell’ambito specifico della didattica il Senato accademico
svolge le seguenti funzioni: a) stabilisce il calendario accademico;
b) sovrintende alle attivita' ed ai servizi didattici, disciplinandone la
gestione da parte delle competenti strutture; c) sentite le Strutture
Didattiche interessate, programma gli accessi ai corsi di studio;
d) determina i criteri generali per la promozione e l’attuazione di pro-
grammi nazionali ed internazionali di cooperazione in campo scienti-
fico e didattico; e) delibera in merito alla istituzione, attivazione,
modifica e disattivazione delle Strutture didattiche nonche¤ dei corsi
di studio, su proposta delle Strutture didattiche competenti; f) asse-
gna le classi di corso di studio alle facolta' ; g) delibera sulla riparti-
zione tra le facolta' delle risorse destinate al conferimento degli incari-
chi di insegnamento mediante supplenze o contratti di docenza
ovvero alla attivazione di altre forme di supporto alla didattica;
h) delibera sulla ripartizione dei fondi destinati al funzionamento dei
corsi di dottorato di ricerca e dei corsi di specializzazione; i) esprime
parere in merito all’ammontare delle tasse e dei contributi a carico
degli studenti.

Capo IV

Consiglio di amministrazione

Art. 36.

Consiglio di amministrazione: composizione

1. Il Consiglio di amministrazione e' composto da: a) il retto-
re; b) i pro-rettori; c) il Direttore amministrativo, che svolge altres|'
le funzioni di segretario verbalizzante; d) quattro rappresentanti dei
professori di prima fascia; e) quattro rappresentanti dei professori di
seconda fascia; f) quattro rappresentanti dei ricercatori di ruolo;
g) quattro rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo;
h) sei studenti, eletti direttamente da tutti gli studenti iscritti all’Uni-
versita' ; i) un membro designato dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca; l) un rappresentante di ciascun ente pubblico
o privato che, per la durata in carica del Consiglio, concorra alle spese
di funzionamento dell’Universita' in misura annuale, fissata dallo
stesso Consiglio di amministrazione, con fondi non finalizzati allo
svolgimento di specifiche attivita' .

2. Qualora i membri di cui alla lettera l) siano superiori a due, le
rappresentanze dei professori di prima fascia, di seconda fascia e dei
ricercatori di ruolo saranno aumentate nell’ordine di una unita' per
ogni rappresentante di ente.

3. I membri di cui alle lettere i) e l) non concorrono alla determi-
nazione del numero legale per la validita' delle adunanze.

4. I membri di cui alle lettere d), e), f), g) e h) sono eletti dalle
rispettive categorie.

5. Relativamente ai membri di cui alle lettere d), e) ed f), sono
eleggibili tutti i docenti ed i ricercatori di ruolo che abbiano optato
per il regime di impegno a tempo pieno.

6. Le elezioni delle varie rappresentanze in seno al Consiglio di
amministrazione sono disciplinate dal Regolamento generale di Ate-
neo.

7. Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre anni accade-
mici.

8. I membri elettivi del Consiglio di amministrazione sono rieleg-
gibili immediatamente una sola volta.

9. Dei due pro-rettori, il pro-rettore vicario partecipa alle sedute
del Consiglio di amministrazione con voto deliberativo, mentre l’altro
mttore partecipa alle medesime sedute con voto consultivo.

Art. 37.

Consiglio di amministrazione: compiti e funzioni

1. Il Consiglio di amministrazione e' l’organo di indirizzo, di coor-
dinamento, di programmazione e di sviluppo dell’Universita' per tutto
quel che concerne la gestione amministrativa, finanziaria ed econo-
mico-patrimoniale.

2. In particolare, il Consiglio di amministrazione: a) sulla base
delle linee programmatiche definite dal Senato accademico ed in coe-

renza con i criteri fissati dal programma di attivita' e di sviluppo
dell’Universita' , approva, previo parere del Senato accademico, il
bilancio di previsione con la annessa documentazione; b) approva le
variazioni di bilancio ed il conto consuntivo, con l’annessa documen-
tazione; c) sentito il Senato accademico e sulla base delle indicazioni
contenute nel programma di attivita' e di sviluppo dell’Universita' ,
approva, nel rispetto della normativa vigente, il Piano edilizio di Ate-
neo, di durata triennale, ripartendo le risorse all’uopo stanziate tra
gli interventi attuativi in esso previsti; d) delibera sulla assegnazione
e sulla ripartizione delle risorse finanziarie stanziate in bilancio, fatte
salve le specifiche competenze attribuite in materia al Senato accade-
mico dall’art. 35, comma 2, lettere d), e), e g), e comma 4, lettere g)
e h), del presente Statuto; e) approva, previo parere del Senato acca-
demico e nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, regolamen-
tari e contrattuali, la Struttura organizzativa dell’Ateneo e gli organici
del personale dirigente e di quello tecnico ed amministrativo;
f) approva, previo parere del Senato accademico, i documenti di pro-
grammazione annuale e pluriennale del fabbisogno di personale
docente, ricercatore e tecnico ed amministrativo previsti sia dalle
vigenti disposizioni legislative che dai contratti collettivi nazionali di
lavoro; g) approva il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione,
la finanza e la contabilita' ed il regolamento di Ateneo per il Controllo
di gestione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del presente Statuto;
h) esprime parere sul Regolamento generale di Ateneo; i) elabora le
direttive per la conservazione e l’adeguamento del patrimonio immo-
biliare e mobiliare dell’Universita' ; l) delibera sulla accettazione di
lasciti e donazioni; m) su richiesta del Direttore amministrativo, puo'
deliberare in ordine alle liti e alle transazioni, nominando, eventual-
mente, avvocati e difensori; n) determina, previo parere del Senato
accademico, l’ammontare delle tasse e dei contributi a carico degli
studenti; o) esercita tutte le altre funzioni che gli vengono espressa-
mente attribuite dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla norma-
tiva vigente.

Capo V

Altri organi di ateneo

Art. 38.

Nucleo di Valutazione di Ateneo

1. Il Nucleo di valutazione di Ateneo e' composto da cinque mem-
bri, di cui almeno due scelti tra studiosi ed esperti nel campo della
valutazione anche in ambito non accademico; inoltre, almeno quattro
dei suoi membri devono essere scelti tra persone esterne all’Universita'
degli studi del Sannio. Alle sedute del Nucleo di valutazione di Ateneo
partecipano, con voto consultivo, anche i rappresentanti degli stu-
denti e del personale tecnico ed amministrativo come individuati nel-
l’art. 34, comma 9, del presente Statuto.

2. Il Nucleo di valutazione di Ateneo e' nominato dal rettore, sen-
tito il Senato accademico.

3. Il Nucleo di valutazione di Ateneo svolge tutte le funzioni che
gli sono attribuite dalla normativa vigente e dal presente Statuto e,
in particolare, le funzioni di valutazione interna della gestione ammi-
nistrativa, delle attivita' didattiche e di ricerca e degli interventi di
sostegno al diritto allo studio, verificando, anche mediante analisi
comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche, la produttivita' della ricerca e della didattica, nonche¤ l’im-
parzialita' e il buon andamento dell’azione amministrativa.

4. Il Nucleo di valutazione di Ateneo disciplina il proprio funzio-
namento con apposito Regolamento, approvato dal Senato accade-
mico. In particolare, nel predetto Regolamento debbono essere indivi-
duate le incompatibilita' con l’incarico di componente del Nucleo di
Valutazione di Ateneo e deve, altres|' , essere definita la procedura di
valutazione del Direttore Amministrativo, ai sensi dell’art. 31,
comma 2, del presente Statuto.

5. L’Universita' assicura al Nucleo di valutazione di Ateneo l’au-
tonomia operativa, anche mediante proprio personale tecnico ed
amministrativo, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni neces-
sarie, nonche¤ la pubblicita' e la diffusione degli atti, nel rispetto della
normativa a tutela della riservatezza.
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mantenendone l’anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti
sulle attivita' didattiche e trasmette un’apposita relazione agli organi
competenti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

7. Il Nucleo di valutazione di Ateneo dura in carica quattro anni
ed i suoi componenti esterni non possono essere nominati consecuti-
vamente per piu' di due quadrienni.

8. Ai membri del Nucleo di valutazione di Ateneo e' corrisposta
una indennita' di carica annuale nella misura determinata dal Consi-
glio di amministrazione e non modificabile per l’intero periodo di
durata del loro incarico.

Art. 39.

Collegio dei revisori dei conti

1. Il Collegio dei revisori dei conti e' composto da tre membri, di
cui uno e' scelto tra i magistrati della giurisdizione amministrativa o
di quella speciale ed assume le funzioni di Presidente, mentre gli altri
due sono scelti tra i dirigenti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca o del Ministero dell’economia e delle finanze o tra
esperti di provata qualificazione in materia amministrativa e conta-
bile o tra gli iscritti all’Albo dei revisori ufficiali dei conti o ad altro
ruolo equivalente sostitutivo, che non abbiano rapporti di lavoro
subordinato o autonomo con l’Universita' .

2. Il Collegio dei Revisori dei Conti e' nominato dal Rettore, sen-
tito il Consiglio di amministrazione.

3. Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica quattro anni e i
suoi componenti possono essere confermati.

4. Compiti e modalita' di funzionamento del Collegio dei revisori
dei conti sono stabiliti dal Regolamento di Ateneo per l’amministra-
zione, la finanza e la contabilita' .

5. Ai membri del Collegio dei revisori dei conti e' corrisposta una
indennita' di carica annuale nella misura determinata dal Consiglio
di amministrazione e non modificabile per l’intero periodo di durata
del loro incarico.

Art. 40.

Garante degli Studenti

1. Il Garante degli Studenti e' nominato dal rettore, sentito il
Senato accademico, su una lista di personalita' accademiche, conte-
nente almeno due nominativi, proposta, congiuntamente, dai Rappre-
sentanti degli studenti in Senato accademico e in Consiglio di ammi-
nistrazione. Modalita' di designazione, incompatibilita' , compiti e fun-
zioni del Garante degli studenti sono disciplinati da apposito
Regolamento.

2. Il Garante degli Studenti dura in carica per tre anni accademici
e non puo' essere rinnovato per piu' di due mandati successivi.

3. Il Garante degli studenti assiste il corpo studentesco nell’eser-
cizio dei suoi diritti ed esamina eventuali reclami presentati dagli stu-
denti.

4. Il Garante degli studenti, che nell’esercizio delle sue funzioni
puo' eseguire tutti gli accertamenti ritenuti necessari, informa periodi-
camente il Rettore del suo operato e, investe delle singole questioni,
una volta conclusa la fase istruttoria, gli organi accademici compe-
tenti.

5. Gli studenti che presentano reclami al Garante degli studenti
hanno diritto a mantenere l’anonimato.

6. Al Garante degli Studenti e' corrisposta una indennita' di carica
annuale nella misura determinata dal Consiglio di amministrazione e
non modificabile per l’intero periodo di durata del suo incarico.

Titolo VII

GESTIONE E AMMINISTRAZIONE

Art. 41.

Funzioni di amministrazione e di gestione

1. In conformita' al principio generale della distinzione tra le fun-
zioni di indirizzo e di controllo, da un lato, e quelle di amministra-
zione e di gestione, dall’altro, spetta ai dirigenti, in attuazione degli
obiettivi fissati, dei programmi definiti e delle direttive impartite dal
Rettore, dal Consiglio di amministrazione e dal Senato accademico,
ciascuno per la parte di propria competenza, nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia e nell’ambito delle risorse disponibili, l’ado-
zione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, ivi compresi quelli
che impegnano l’Universita' verso l’esterno, nonche¤ la gestione finan-
ziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa,
e l’organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo per
lo svolgimento dei procedimenti ad essi assegnati.

2. I dirigenti sono responsabili, in via esclusiva, dell’attivita'
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

Art. 42.

Direttore Amministrativo

1. L’incarico di Direttore amministrativo, di durata biennale, rin-
novabile, e' attribuito dal Consiglio di amministrazione, su proposta
motivata del Rettore, ad un Dirigente dell’Universita' degli studi del
Sannio o di altra sede universitaria o di altra amministrazione pub-
blica, previo nulla-osta dell’amministrazione di appartenenza.

2. L’incarico di Direttore amministrativo puo' essere revocato,
previa contestazione all’interessato e contraddittorio, con provvedi-
mento motivato del rettore, sentito il Nucleo di valutazione di Ate-
neo, integrato nella sua composizione da un dirigente di ruolo di altra
istituzione universitaria, e su conforme parere del Consiglio di ammi-
nistrazione, per i risultati negativi della attivita' amministrativa e della
gestione o per il mancato raggiungimento degli obiettivi, nonche¤ in
caso di grave inosservanza delle direttive impartite dagli Organi di
Governo dell’Universita' , come individuati nell’art. 29, comma 1, del
presente Statuto.

3. La valutazione del Direttore amministrativo, anche ai fini indi-
viduati nel comma 2, spetta al rettore, secondo le modalita' previste
dall’art. 31, comma 2, del presente Statuto.

4. Il Direttore amministrativo: a) attua i piani, i programmi e le
direttive definite dagli Organi di governo dell’Ateneo; b) sovrintende
alla Struttura organizzativa dell’amministrazione, esercitando su di
essa poteri di supervisione, di coordinamento e di controllo, ed e'
responsabile della amministrazione e della gestione complessiva delle
risorse umane, finanziarie e strumentali destinate al suo funziona-
mento; c) cura l’esecuzione delle deliberazioni assunte dagli Organi
di Governo dell’Ateneo; d) esercita poteri di spesa e di acquisizione
delle entrate, ad eccezione di quelli delegati ai dirigenti; e) definisce
gli obiettivi che i dirigenti devono perseguire e attribuisce agli stessi
le conseguenti risorse umane, finanziarie e materiali; e) dirige, coor-
dina e controlla l’attivita' dei dirigenti e dei responsabili dei procedi-
menti amministrativi, con potere sostitutivo in caso di inerzia degli
stessi; f) adotta, nei confronti dei dirigenti, le misure previste dalla
normativa vigente in caso di accertamento di risultati negativi della
attivita' amministrativa e della gestione o di mancato raggiungimento
degli obiettivi, nonche¤ in caso di grave inosservanza delle direttive
impartite dall’organo competente o di ripetuta valutazione negati-
va; g) svolge una generale attivita' di indirizzo, di direzione e di con-
trollo nei confronti del personale tecnico ed amministrativo, anche in
relazione agli esiti del controllo di gestione; h) assume ogni determi-
nazione per l’organizzazione degli uffici e adotta tutte le misure ine-
renti la gestione dei rapporti di lavoro; i) promuove e resiste alle liti
e attiva le procedure di conciliazione e di transazione, nel rispetto di
quanto disposto dall’art. 37, comma 2, lettera m), del presente Statu-
to; l) richiede pareri agli organi consultivi e risponde ai rilievi formu-
lati dagli organi di controllo sugli atti di propria competenza.
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Art. 43.

Personale dirigente e tecnico-amministrativo

1. L’Universita' , nella sua autonomia, definisce, con le modalita'
previste dagli articoli 35, comma 2, lettera l), e 37, comma 2, lette-
ra e), del presente Statuto, la dotazione organica del personale diri-
gente e di quello tecnico ed amministrativo necessaria al persegui-
mento dei propri fini istituzionali.

2. Gli incarichi di livello dirigenziale sono conferiti, in confor-
mita' a quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative e contrat-
tuali, con provvedimento del Direttore amministrativo ai dirigenti in
servizio di ruolo o in quiescenza dell’Universita' degli studi del Sannio
o di altra sede universitaria.

3. Gli incarichi di livello dirigenziale sono a tempo determinato e
possono essere revocati, con provvedimento del Direttore ammini-
strativo, previa contestazione all’interessato e contraddittorio, per i
risultati negativi della attivita' amministrativa e della gestione o per il
mancato raggiungimento degli obiettivi, nonche¤ in caso di grave inos-
servanza delle direttive impartite dall’organo competente o di ripe-
tuta valutazione negativa.

4. La valutazione dei dirigenti spetta al Direttore amministra-
tivo, secondo le modalita' definite dalla vigenti disposizioni legislative
e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro.

5. I dirigenti: a) curano l’attuazione di programmi, obiettivi, pro-
getti e gestioni ad essi assegnati dal Direttore amministrativo; b) for-
mulano, nell’ambito delle proprie competenze, proposte e pareri al
Direttore amministrativo, adottando i relativi atti e provvedimenti
amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle
entrate; c) esercitano tutti i poteri ad essi delegati dal Direttore
amministrativo; d) dirigono, coordinano e controllano le attivita'
degli uffici che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti
amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; e) prov-
vedono alla gestione del personale e delle risorse finanziarie e stru-
mentali assegnate ai propri uffici.

6. L’accesso alla qualifica di dirigente di ruolo avviene esclusiva-
mente a seguito di concorso per esami secondo le modalita' stabilite
delle vigenti disposizioni normative.

7. Il personale tecnico ed amministrativo svolge, nel rispetto di
quanto previsto dalla contrattazione collettiva di lavoro, sia nazionale
che integrativa, le mansioni corrispondenti alle categorie professio-
nali e alle aree funzionali di appartenenza, nell’ambito degli uffici e
delle strutture alle quali e' assegnato.

Titolo VIII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 44.

Modifiche dello Statuto

1. Le proposte di modifica dello Statuto possono essere avanzate
dal Senato accademico, dal Consiglio di amministrazione, dai Consi-
gli di facolta' e dai Consigli di Dipartimento con deliberazioni assunte
dalla maggioranza assoluta dei votanti.

2. Le modifiche dello Statuto devono essere approvate dal Senato
accademico, sentito il Consiglio di amministrazione, con due delibe-
razioni, entrambe assunte a maggioranza assoluta dei loro compo-
nenti a distanza di non meno di quindici giorni l’una dall’altra. Non
si fa luogo alla seconda votazione, e le modifiche dello Statuto sono
immediatamente approvate, ove conseguano il consenso dei due terzi
dei componenti di entrambi gli organi.

3. Dopo la loro approvazione, le modifiche dello Statuto vengono
sottoposte ai controlli previsti dalla legislazione vigente.

4. In assenza di rilievi, o successivamente al perfezionamento del-
l’iter definito nel comma 3, le modifiche dello Statuto vengono ema-
nate con decreto del rettore e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Art. 45.

Cariche elettive

1. Ai fini delle cariche elettive previste dal presente Statuto, i pro-
fessori straordinari sono equiparati ai professori ordinari.

2. Fatte salve diverse previsioni statutarie e regolamentari, sono
eleggibili alle cariche previste dal presente Statuto soltanto i profes-
sori e i ricercatori di ruolo a tempo pieno.

3. Se non diversamente previsto dal presente Statuto, i rappresen-
tanti negli organi collegiali durano in carica tre anni accademici e
sono immediatamente rieleggibili una sola volta.

4. I rappresentanti degli studenti durano in carica tre anni acca-
demici e decadono, in ogni caso, con la iscrizione al terzo anno fuori
corso o con la perdita della qualita' di studente dell’Universita' .

5. Ai fini dell’applicazione del presente Statuto eventuali arroton-
damenti numerici sono effettuati per eccesso.

Art. 46.

Incompatibilita'

1. Le cariche di rettore, pro-rettore, preside e Direttore di diparti-
mento sono incompatibili con qualsiasi altra carica elettiva, ad ecce-
zione di quelle riguardanti i Corsi di dottorato di ricerca, i Corsi di
specializzazione e i Corsi di master universitario. Non sono compati-
bili tra loro le cariche di componente del Senato accademico e di com-
ponente del Consiglio di amministrazione, ad eccezione di quelle di
rettore, pro-rettore e Direttore amministrativo.

2. Le cariche di Garante degli studenti, di componente del
Nucleo di valutazione di Ateneo e di componente del Collegio dei
revisori dei conti sono incompatibili con qualsiasi altra carica
dell’Universita' .

3. Le cariche di Presidente e di componente del Consiglio di
amministrazione dell’Azienda per il diritto allo studio Universitario,
di Consorzi universitari tra enti locali e di fondazioni universitarie
sono incompatibili con qualsiasi altra carica dell’Universita' .

Art. 47.

Disciplina dell’attivita' consultiva

1. Fatte salve eventuali, diverse disposizioni statutarie, in tutti i
casi in cui sia previsto il parere di un Organo dell’Ateneo, lo stesso
deve essere obbligatoriamente reso entro quarantacinque giorni dal
ricevimento della richiesta. In caso di decorrenza del termine senza
che sia stato comunicato il parere o senza che l’Organo adito abbia
rappresentato la necessita' , per esigenze istruttorie, di differire il ter-
mine entro il quale il parere doveva essere reso, e' possibile procedere
indipendentemente dalla acquisizione del parere.

Art. 48.

Mobilita' interna di docenti e ricercatori

1. La mobilita' interna dei professori e dei ricercatori di ruolo
causata da modifiche dell’assetto delle Strutture didattiche e di ricerca
e' disciplinata da apposito Regolamento, approvato dal Senato acca-
demico ed emanato dal Rettore con proprio Decreto.

Art. 49.

Inizio dell’anno accademico

1. Fatto salvo quanto diversamente disposto in base alla norma-
tiva vigente, l’anno accademico dell’Universita' degli studi del Sannio
ha inizio il 1� novembre.

� 38 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 50.

Dissenso

1. In caso di dissenso, qualora sia richiesto il concorso di piu'
organi per l’assunzione di una delibera, decide l’organo della struttura
gerarchicamente superiore in maniera vincolante. In particolare, in
caso di dissenso tra Consigli di Corso di studio della stessa facolta' ,
decide il Consiglio di facolta' . In caso di dissenso tra piu' Consigli di
facolta' ovvero tra Consigli di facolta' e Consigli di dipartimento,
decide il Senato accademico

Art. 51.

Termini

1. I termini per la presentazione di richieste, istanze e ricorsi,
fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente o da norme e
disposizioni specificamente adottate, sono sospesi nel periodo che
intercorre tra il 1� e il 31 agosto compresi e tra il 20 dicembre e il
7 gennaio dell’anno solare successivo compresi. Analoga sospensione
si applica anche per i pareri, fatti salvi i casi di urgenza.

Art. 52.

Entrata in vigore dello Statuto

1. Il presente Statuto e le sue eventuali, successive modifiche
entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 53.

Norme transitorie

1. I mandati elettivi in corso alla data di entrata in vigore del pre-
sente Statuto cessano alla loro scadenza naturale.

2. Le incompatibilita' con i mandati in corso previste dal presente
Statuto hanno effetto a partire dalla medesima scadenza.

3. Le limitazioni alla rieleggibilita' delle cariche elettive, quando
non previste dalla legge, si applicano alle cariche assunte successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente Statuto.

4. L’adeguamento dell’ordinamento interno dell’Universita' degli
studi del Sannio al presente Statuto o alle sue eventuali, successive
modifiche sara' completato entro l’anno accademico successivo alla
loro data di entrata in vigore, come disciplinata dall’art. 52.

08A05724

UNIVERSITAØ TELEMATICA PEGASO
DI NAPOLI

DECRETO 9 luglio 2008.

Emanazione del nuovo statuto.

IL PRESIDENTE

Visto lo statuto di Ateneo;
Vista la delibera del Comitato tecnico organizzatore

del 20 febbraio 2008 che approvava il nuovo statuto
dell’Universita' telematica Pegaso;

Decreta:
Art. 1.

Lo statuto dell’Universita' telematica Pegaso e' inte-
gralmente sostituito dal nuovo statuto che e' qui alle-
gato sotto la lettera A) formando parte integrante del
presente decreto.

Art. 2.

Lo statuto entrera' in vigore dal giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale.

Art. 3.

Il direttore amministrativo provvedera' alla relativa
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Napoli, 9 luglio 2008

Il presidente: Iervolino

������

Allegato A

STATUTO DELL’UNIVERSITAØ TELEMATICA PEGASO
Delibera del 20 febbraio 2008

Art. 1.

1. EØ istituita l’Universita' telematica ßPegaso�, di seguito denomi-
nata Universita' , con sede centrale in Napoli.

2. L’Universita' nasce con la finalita' specifica di dare completa
attuazione a quanto affermato dall’art. 27 della dichiarazione uni-
versale dei diritti dell’uomo in materia di istruzione del 10 dicem-
bre 1948 e dall’art. 34 della Costituzione italiana che garantisce a
tutti i cittadini il diritto a ricevere quell’istruzione che contribuisca
alla formazione dell’individuo ponendo tutti i capaci e meritevoli in
condizioni di svolgere un ruolo utile nella societa' , di sviluppare la
loro personalita' e il rispetto per i diritti degli uomini e per le liberta'
fondamentali.

3. Per il perseguimento di tali obiettivi l’Universita' , ai sensi dal-
l’art. 26 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e del decreto ministeriale
17 aprile 2003, ha il compito primario di svolgere, oltre all’attivita' di
ricerca e di studio, attivita' di formazione mediante l’utilizzo delle
metodologie della formazione a distanza con particolare riguardo alle
applicazioni di e-learning. A tale fine l’Universita' adotta ogni idonea
iniziativa per rendere accessibili agli studenti i corsi di studio a
distanza e per favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del
lavoro e lo sviluppo professionale dei lavoratori.

4. L’Universita' appartiene alla categoria delle istituzioni previste
dall’art. 1, comma 2 del testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore approvato con regio-decreto 31 agosto 1933, n. 1592 ed e' dotata
di personalita' giuridica.

5. L’Universita' e' autonoma ai sensi dell’art. 33 della Costituzione
e pertanto gode di autonomia didattica, organizzativa, amministra-
tiva, finanziaria e disciplinare in conformita' alle leggi ed ai regola-
menti generali e speciali sull’ordinamento universitario e nei limiti
del presente Statuto.

Art. 2.

1. L’Universita' e' promossa e sostenuta dalla societa' ßUniversita'
Telematica Pegaso S.p.a.� con sede in Napoli, che ne assicura il perse-
guimento dei fini istituzionali e procede ai relativi mezzi e servizi
specifici, necessari, indispensabili e strumentali per il funzionamento
e perseguimento dei fini anzidetti.

2. Allo sviluppo dell’Universita' potranno altres|' concorrere sog-
getti pubblici e privati interessati a sostenere l’impegno dei promotori.

3. Al mantenimento dell’Universita' sono altres|' destinate tasse,
contributi e diritti versati dagli studenti nonche¤ tutti i beni ed i fondi
che ad essa saranno conferiti, a qualunque titolo.

4. Per il perseguimento dei propri scopi istituzionali l’Universita'
sviluppa la ricerca e svolge attivita' didattiche sperimentali nonche¤
attivita' a queste collegate, anche con la collaborazione e il supporto
di soggetti sia pubblici che privati italiani e stranieri.
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5. Per assicurare il costante miglioramento dei propri livelli
qualitativi e l’ottimale gestione delle risorse disponibili, l’Universita'
procede alla sistematica valutazione delle attivita' scientifiche, didat-
tiche e amministrative.

6. Per favorire il confronto su problemi connessi all’attuazione
dei propri fini istituzionali l’Universita' garantisce la circolazione delle
informazioni all’interno e all’esterno delle proprie sedi.

7. L’Universita' puo' partecipare a societa' o ad altre forme asso-
ciative di diritto privato per l’ideazione, promozione, realizzazione
e/o sviluppo di attivita' di formazione e/o ricerca o, comunque, stru-
mentali alle attivita' didattiche ovvero utili per il conseguimento dei
propri fini istituzionali. La partecipazione e' deliberata dal consiglio
di amministrazione.

8. L’Universita' puo' definire convenzioni dirette a regolare le
modalita' di collaborazione alle attivita' di societa' e/o di altri organi-
smi. La collaborazione e' deliberata dal consiglio di amministrazione.

9. L’universita' regola con specifica convenzione o contratto i
rapporti con il soggetto promotore al fine del perseguimento dei pro-
pri fini istituzionali e dei relativi mezzi e servizi specifici, necessari,
indispensabili e strumentali per il proprio funzionamento e per il
perseguimento dei fini anzidetti.

10. L’Universita' per le proprie iniziative didattiche e di ricerca
puo' costituire sedi all’estero, con riguardo all’ordinamento del paese
nel quale ha luogo l’iniziativa e sempre nel rispetto dell’ordinamento
universitario italiano, anche mediante la collaborazione ed il sup-
porto di soggetti sia pubblici che privati italiani e stranieri.

Art. 3.

1. Sono organi centrali della Universita' :
a) il consiglio di amministrazione;
b) il presidente;
c) il comitato esecutivo;
d) il rettore;
e) il senato accademico;
f) il nucleo di valutazione interno;
g) il collegio dei revisori dei conti.

2. Costituiscono strutture accademiche, didattiche e di ricerca:
a) i consigli di facolta' ;
b) i consigli di corso di laurea;
c) i dipartimenti.

Art. 4.

1. Il consiglio di amministrazione e' cos|' composto:

a) dal presidente del consiglio di amministrazione della societa'
ßUniversita' Telematica Pegaso S.p.a.� o suo delegato;

b) dall’amministratore delegato dell’Universita' ove nominato;
c) da fino a nove rappresentanti designati dalla societa' ßUni-

versita' Telematica Pegaso S.p.a.�;
d) dal rettore;
e) da un rappresentante dei docenti;
f) da un rappresentante del Governo designato dal Ministero

dell’universita' e della ricerca su richiesta del consiglio di amministra-
zione dell’Universita' ;

g) dal direttore amministrativo che svolge funzioni anche di
segretario verbalizzante;

h) dal direttore generale, allorche¤ nominato.

2. Possono essere chiamati a far parte del consiglio di ammini-
strazione rappresentanti, in numero non superiore a tre, di organismi
pubblici e privati i quali si impegnano a versare per almeno un trien-
nio un contributo per il funzionamento dell’Universita' il cui importo
minimo e' determinato con delibera del consiglio stesso.

3. La mancata designazione di uno o piu' componenti non inficia
la validita' di costituzione del consiglio.

4. Il consiglio di amministrazione nomina tra le componenti di
cui alle lettere a) e b) del comma 1, il presidente del consiglio di
amministrazione dell’Universita' e il vice presidente. L’amministratore
delegato, ove il consiglio di amministrazione decida di nominarlo,
puo' essere scelto anche al di fuori del consiglio. Il consiglio di ammi-
nistrazione stabilisce le deleghe conferite all’amministratore delegato.

5. Il consiglio di amministrazione dura in carica tre anni ed i suoi
componenti sono rieleggibili.

6. Ad ogni scadenza del mandato il consiglio di amministrazione
della societa' ßUniversita' Telematica Pegaso S.p.a.� attiva le procedure
per la nomina del nuovo consiglio di amministrazione della Universita'
telematica ßPegaso�.

7. Durante il triennio ugualmente il consiglio di amministrazione
della societa' ßUniversita' Telematica Pegaso S.p.a.� attiva le procedure
per la nomina anche di un solo o piu' componenti in caso di integra-
zione del numero dei consiglieri stessi e della loro sostituzione.

Art. 5.

1. Spettano al consiglio di amministrazione i piu' ampi poteri,
tanto di ordinaria quanto di straordinaria amministrazione, per il
governo dell’Universita' . Il consiglio di amministrazione delibera gli
atti fondamentali di governo dell’Universita' , al fine di assicurarne e
garantirne il perseguimento dei fini istituzionali.

2. Il consiglio di amministrazione cura la gestione economico-
finanziaria e patrimoniale dell’Universita' e ne assicura lo svolgimento
delle attivita' , ferme restando le competenze del senato accademico e
dei consigli di facolta' per ogni valutazione di ordine scientifico e
didattico.

Il consiglio di amministrazione:

a) delibera l’indirizzo generale dello sviluppo dell’Universita' in
funzione delle finalita' istituzionali e ne delibera i relativi programmi;

b) nomina il rettore tra le personalita' del mondo accademico o
della vita sociale nazionale ed internazionale di riconosciuto valore e
qualificazione scientifica, imprenditoriale, culturale e del lavoro;

c) delibera l’attivazione o disattivazione dei singoli corsi di
studio;

d) sentito il parere del rettore, nomina un rettore vicario
tra personalita' di riconosciuto valore scientifico, imprenditoriale,
culturale e del lavoro, che esercita le funzioni del rettore per apposita
delega o in caso di assenza o impedimento dello stesso o per cessa-
zione anticipata della carica del rettore;

e) sentito il parere del rettore, nomina uno o piu' pro-rettori tra
i docenti dell’Ateneo che eserciteranno funzioni su specifiche deleghe
del rettore;

f) nomina i presidi delle facolta' ;

g) nomina i direttori di dipartimento;

h) provvede a maggioranza dei propri componenti in ordine
alle modifiche del presente statuto secondo le norme vigenti;

i) delibera su proposta del senato accademico, il regolamento
didattico di Ateneo secondo le norme vigenti;

j) nomina il direttore amministrativo;

k) nomina l’amministratore delegato;

l) nomina il direttore generale;

m) nomina il presidente, i membri del nucleo di valutazione di
Ateneo, nonche¤ il collegio dei revisori;

n) approva i ruoli organici del personale docente, approva le
chiamate dei professori, ivi compresi quelli a contratto, i ricercatori e
i collaboratori ed esperti linguistici, esperti della materia, anche per
le attivita' di tutoraggio, su proposta del senato accademico e delle
facolta' interessate, ed approva le proposte di azioni disciplinari nei
suoi confronti pervenute dal rettore;
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Eo) approva i ruoli organici del personale tecnico-amministra-
tivo, sulla base delle esigenze delle strutture didattiche, scientifiche
ed amministrative, autorizza l’assunzione di tale personale ed adotta
ogni provvedimento organizzativo o disciplinare nei suoi confronti;

p) assume i provvedimenti relativi al trattamento giuridico ed
economico del personale;

q) delibera, sentito il senato accademico, l’istituzione di nuove
facolta' , corsi di studio ed ogni altra iniziativa didattica prevista dalla
normativa vigente ivi comprese quelle definite al successivo art. 14,
comma 2 e 3;

r) definisce la carta dei servizi ed il contratto con lo studente,
ne cura l’esecuzione e gli adempimenti, demandandone la vigilanza
al rettore;

s) delibera sull’ammontare dei contributi a carico degli studenti
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306;

t) delibera, su proposta del senato accademico, il conferimento
di premi, borse di studio, lauree honoris causa;

u) delibera, sentito il senato accademico, la stipula di conven-
zioni con altre universita' o centri di ricerca e con altri soggetti pubblici
o privati;

v) delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo
dell’Universita' ;

w) delibera su tutti i provvedimenti che comportino entrate
oppure spese a carico del bilancio;

x) delibera la costituzione in giudizio dell’Universita' nel caso
di liti attive o passive;

y) delibera lo statuto e le sue modifiche in conformita' alla nor-
mativa vigente;

z) delibera i regolamenti della Universita' ai sensi degli articoli
6 e 7 della legge n. 168/1989, fatta eccezione per il regolamento didat-
tico di Ateneo, nonche¤ per i regolamenti delle facolta' deliberati dai
rispettivi consigli di facolta' ;

aa) puo' affidare a singoli componenti del consiglio stesso,
ovvero a commissioni temporanee e/o permanenti, compiti istruttori,
consultivi e operativi;

bb) delibera su proposta del senato accademico, il regolamento
per le attivita' di informazione, orientamento e tutorato destinate agli
studenti;

cc) determina eventuali compensi per il rettore, per lo stesso
consiglio d’amministrazione, per il senato accademico, per il collegio
dei revisori dei conti, per il nucleo di valutazione interna e per qual-
siasi altro organo o soggetto quando la misura dei compensi non sia
regolata da disposizioni normative inderogabili;

dd) destina i fondi, propri o a qualsiasi titolo pervenuti, per la
didattica e la ricerca, sulla base delle finalita' proprie dell’Universita' ,
tenuto conto delle indicazioni delle strutture didattiche e scientifiche;

ee) delibera il regolamento per l’amministrazione, la finanza e
la contabilita' dell’Universita' secondo le norme vigenti, nonche¤ quello
per la disciplina dello stato giuridico e del trattamento economico
del personale non docente;

ff) delibera l’attivazione di eventuali sedi decentrate, la costitu-
zione di sedi all’estero, nel rispetto della normativa vigente;

gg) delibera per il conferimento dei premi, borse di studio e
perfezionamento e degli assegni di ricerca;

hh) delibera su ogni altro argomento di interesse dell’Univer-
sita' che non sia demandato ad altri organi;

ii) delibera su proposta del senato accademico il regolamento
relativo alle chiamate dei professori ordinari e associati nonche¤ deli-
bera le procedure selettive per la copertura dei posti di professori ordi-
nari e associati ai sensi dell’art. 1, comma 8 della legge 9 maggio
1989, n. 168, assicurando la valutazione comparativa dei candidati;
delibera inoltre, su proposta del senato accademico, i regolamenti per
i trasferimenti ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge 6 aprile 2006,
n. 164.

3. Le deliberazioni del consiglio sono assunte a maggioranza dei
presenti. In caso di parita' di voti prevale il voto espresso dal presi-
dente del consiglio d’amministrazione. Le riunioni sono valide con la
presenza della maggioranza dei componenti effettivamente nominati.

4. Il consiglio di amministrazione e' convocato almeno due volte
all’anno, ed ogni qualvolta il presidente ne ravvisi la necessita' , ovvero
su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

5. Il consiglio di amministrazione e' convocato almeno otto giorni
prima dell’adunanza mediante l’invio di raccomandata o di fax o di
telegramma o di e-mail. In caso di urgenza l’adunanza puo' essere con-
vocata, mediante fax o telegramma o e-mail, con preavviso di almeno
tre giorni prima della adunanza stessa. Le convocazioni devono con-
tenere l’ordine del giorno.

6. EØ possibile tenere le riunioni del consiglio di amministrazione,
con intervenuti dislocati in piu' luoghi, contigui o distanti, audio/
video collegati, e cio' alle seguenti condizioni, cui dovra' essere dato
atto nei relativi verbali:

che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il direttore
amministrativo che provvederanno alla formazione e sottoscrizione
del verbale;

che sia consentito al presidente di accertare l’identita' , regolare
lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della
votazione;

che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi dell’adunanza oggetto di verbalizzazione;

che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del
giorno, nonche¤ di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

che siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/
video collegati a cura dell’Universita' , nei quali componenti del consi-
glio di amministrazione potranno affluire, dovendosi ritenere svolta
la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il soggetto
verbalizzante; dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli presenze
quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione.

Art. 6.

Il presidente del consiglio di amministrazione:

1) provvede a garantire l’adempimento delle finalita' statutarie;

2) ha la rappresentanza legale dell’Universita' anche in giudizio;

3) convoca e presiede le adunanze del consiglio di amministra-
zione e del comitato esecutivo ove costituito;

4) assicura l’esecuzione delle deliberazioni e dei provvedimenti
del consiglio di amministrazione e della giunta salva la competenza
del rettore in materia di didattica e di ricerca scientifica;

5) e' membro del senato accademico;

6) esercita le altre competenze attribuitegli dal presente sta-
tuto, nonche¤ poteri ad esso delegati dal consiglio d’amministrazione;

7) adotta, in caso di necessita' e di urgenza, provvedimenti
di competenza del consiglio, al quali gli stessi sono sottoposti per la
ratifica nella prima riunione successiva.

Art. 7.

1. Il consiglio di amministrazione puo' provvedere a costituire
un comitato esecutivo quale sua emanazione operativa composta
dal presidente del consiglio di amministrazione, dall’amministratore
delegato dell’universita' ove nominato, dal rettore e da un consigliere
scelto fra quelli di cui all’art. 4, comma 1, lettera c), dal direttore
generale e dal direttore amministrativo. Svolge le funzioni di segreta-
rio il direttore amministrativo.

2. Possono essere invitati a partecipare al comitato esecutivo,
senza diritto di voto, i presidi di facolta' allorche¤ vengano trattate
materie di loro specifica competenza.
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3. Sulla base di specifiche deleghe del consiglio di amministra-
zione la giunta delibera:

a) a norma della legislazione vigente, in merito alle chiamate
dei professori di ruolo, alla nomina dei ricercatori, nonche¤ alla stipula
di contratti di insegnamento e di ricerca;

b) sulle assunzioni del personale non docente anche con quali-
fica dirigenziale;

c) sentito il consiglio di facolta' , sulle modalita' di ammissione
degli studenti ai corsi di studio;

d) sulle tasse di iscrizione, sui contributi e sugli eventuali eso-
neri;

e) sul conferimento dei premi, borse di studio e di perfeziona-
mento nonche¤ sugli assegni di ricerca.

4. Il comitato esecutivo delibera a maggioranza ed adotta, nei casi
di necessita' e urgenza, i provvedimenti di competenza del consiglio di
amministrazione, al quale gli stessi sono sottoposti per la ratifica nella
prima riunione successiva. In caso di parita' di voti prevale il voto del
presidente del consiglio di amministrazione.

5. Il comitato esecutivo e' convocato dal presidente del consiglio
di amministrazione con preavviso di almeno tre giorni. Il comitato
esecutivo puo' deliberare validamente ove siano presenti la meta' piu'
uno dei suoi componenti.

Art. 8.

1. Il rettore e' nominato ai sensi dell’art. 5 del presente statuto tra
le personalita' del mondo accademico o della vita sociale nazionale
ed internazionale di riconosciuto valore e qualificazione scientifica,
imprenditoriale, culturale e del lavoro.

2. Il rettore dura in carica un triennio e puo' essere confermato.
3. Il rettore:

a) partecipa di diritto al consiglio di amministrazione del-
l’Universita'

b) riferisce con relazione annuale al consiglio di amministra-
zione sull’attivita' scientifica e didattica dell’Universita' ;

c) cura l’osservanza di tutte le norme in materia scientifica e
didattica;

d) provvede all’esecuzione delle deliberazioni del consiglio di
amministrazione in materia scientifica e didattica;

e) rappresenta l’Universita' nelle cerimonie e nel conferimento
dei titoli accademici;

f) esercita tutte le altre funzioni ad esso demandate dalle leggi
sull’istruzione universitaria, fatte salve le competenze degli altri
organi previsti dal presente statuto;

g) convoca e presiede il senato accademico e ne assicura il
coordinamento con il consiglio d’amministrazione;

h) formula proposte e riferisce al consiglio d’amministrazione
sull’attivita' didattica e scientifica dell’Universita' e assicura l’esecuzio-
ne delle delibere del consiglio stesso su tali temi;

i) fissa direttive organizzative generali per assicurare l’effi-
cienza delle strutture didattiche e scientifiche;

j) vigila sul rispetto della carta dei servizi e nomina i compo-
nenti del servizio permanente per l’attuazione della carta;

k) esercita l’attivita' disciplinare sul corpo docente e sugli
studenti nel rispetto delle norme vigenti;

l) adotta, in caso di necessita' ed urgenza, gli atti di compe-
tenza del senato accademico salvo ratifica nella prima seduta imme-
diatamente successiva;

m) propone al consiglio di amministrazione le azioni discipli-
nari nei confronti del personale docente e, ottenutone il consenso, ne
avvia l’azione disciplinare innanzi al collegio di disciplina secondo le
modalita' e termini di cui all’art. 4 della legge 18 del 16 gennaio 2006.

4. Il rettore puo' conferire ad uno o piu' professori l’incarico di
seguire particolari aspetti della gestione dell’Universita' rientranti
nelle sue competenze.

5. Al rettore viene riconosciuta una indennita' di funzione delibe-
rata dal consiglio d’amministrazione.

Art. 9.

1. Il senato accademico e' composto dal rettore, che lo convoca e
lo presiede, dai presidi delle facolta' istituite, dai direttori di diparti-
mento e dal presidente del consiglio di amministrazione.

2. L’ordine del giorno delle sedute del senato accademico e' comu-
nicato al presidente del consiglio di amministrazione dell’Universita' .

3. Il senato accademico esercita tutte le attribuzioni in materia di
programmazione, coordinamento e di indirizzo scientifico e didattico
che gli sono attribuite dalle norme dell’ordinamento universitario.

In particolare il senato accademico:

a) elabora il programma delle attivita' didattiche ed il piano di
sviluppo dei corsi di studio dell’Ateneo;

b) propone la costituzione, modificazione e disattivazione
delle strutture didattiche e di ricerca dell’Universita' ;

c) propone le chiamate dei professori di ruolo, la nomina dei
ricercatori di ruolo, e la stipula dei contratti di insegnamento e di
ricerca;

d) esprime parere sui criteri per la ripartizione delle risorse
finanziarie per il personale docente e dei finanziamenti per la ricerca;

e) adotta il proprio regolamento interno di funzionamento;
f) stabilisce la tipologia delle modalita' didattiche da adottare

nello svolgimento dei processi di insegnamento/apprendimento,
anche attraverso forme di interazione ßa distanza�.

4. Alle adunanze del senato accademico partecipa con voto
consultivo il direttore amministrativo, il quale esercita le funzioni di
segretario del senato stesso. Ove fosse stato nominato il direttore
generale questo sostituisce di diritto il direttore amministrativo.

Art. 10.

1. L’Universita' adotta un sistema di valutazione interna della
gestione amministrativa, delle attivita' didattiche e di ricerca e degli
interventi di sostegno al diritto allo studio. Le funzioni di valutazione
sono svolte dal nucleo di valutazione interno composto da un numero
di membri determinato entro i limiti e secondo i criteri stabiliti dalle
norme vigenti, e nominati dal consiglio d’amministrazione dell’Uni-
versita' .

2. L’Universita' assicura al nucleo di valutazione interno l’auto-
nomia operativa, nonche¤ il diritto di accesso ai dati e alle informa-
zioni necessarie e la pubblicita' e la diffusione degli atti nel rispetto
della normativa e tutela della privacy.

Art. 11.

1. Il collegio dei revisori dei conti dell’Universita' e' composto da
tre membri effettivi e da due supplenti, scelti prevalentemente tra gli
iscritti nel registro dei revisori contabili.

2. Le procedure di nomina e di funzionamento del collegio dei
revisori dei conti sono determinate nel regolamento per l’amministra-
zione, la finanza e la contabilita' adottato dal consiglio di amministra-
zione.

Art. 12.

1. Le facolta' hanno autonomia scientifica e didattica, nell’ambito
del presente statuto e hanno il compito primario di promuovere
e organizzare l’attivita' didattica per il conseguimento dei titoli acca-
demici, nonche¤ le altre attivita' didattiche previste dalla legge, dallo
statuto e dai regolamenti.

2. Le facolta' saranno validamente costituite quando risultano
inquadrati e afferenti alle stesse non meno di tre docenti.

3. Sono organi della facolta' :
a) il preside;
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4. Il Preside rappresenta la facolta' , ne promuove e coordina
l’attivita' , sovraintende al regolare funzionamento della stessa e cura
l’esecuzione delle delibere del consiglio di facolta' . In particolare il
preside:

a) convoca e presiede il consiglio di facolta' , predisponendo il
relativo ordine del giorno;

b) vigila sull’osservanza delle norme di legge, di statuto e di
regolamento in materia didattica;

c) cura l’ordinato svolgimento delle attivita' della facolta' ;
d) e' membro di diritto del senato accademico;
e) esercita tutte le altre attribuzioni che gli competono in base

alle norme di legge, di statuto e di regolamento.

5. Il preside viene nominato dal consiglio di amministrazione tra
i docenti di ruolo di prima fascia. Il preside dura in carica quattro
anni accademici ed e' rieleggibile.

Art. 13.

1. Il consiglio di facolta' e' composto dai professori di ruolo e fuori
ruolo di prima e seconda fascia. Fanno parte inoltre del consiglio di
facolta' , secondo quanto previsto dal regolamento generale di Ateneo,
i rappresentanti dei ricercatori universitari. Le modalita' di funziona-
mento di ciascun consiglio di facolta' sono stabilite dal regolamento
di facolta' , deliberato dal consiglio nel rispetto di quanto disposto dal
regolamento generale di Ateneo.

2. Sono compiti del consiglio di facolta' :

a) la predisposizione e l’approvazione delle proposte di svi-
luppo della facolta' , ai fini della definizione dei piani di sviluppo
dell’Ateneo;

b) la programmazione e l’organizzazione delle attivita' didatti-
che in conformita' alle deliberazioni del consiglio di amministrazione
e del senato accademico;

c) la formulazione delle proposte in ordine a tutti gli atti per la
copertura degli insegnamenti attivati;

d) la formulazione delle proposte in ordine ai criteri di ammis-
sione ai corsi di studio;

e) esercitare tutte le altre attribuzioni ad esso demandate dalle
norme sull’ordinamento universitario, fatte salve le competenze degli
altri organi previsti dal presente statuto.

Art. 14.

1. Nel rispetto delle finalita' indicate all’art. 1 l’Universita' rilascia
i titoli accademici di cui all’art. 3 del decreto ministeriale n. 270 del
22 ottobre 2004, al termine dei corsi di studio a distanza previsti nel
regolamento didattico di Ateneo.

2. L’Universita' puo' istituire i corsi previsti dall’art. 6 della legge
19 novembre 1990, n. 341 in materia di formazione finalizzata e di
servizi didattici integrativi nonche¤ ogni altra iniziativa formativa di
ogni ordine e grado che la legge attribuisce alle universita' .

3. In attuazione dell’art. 1, comma 15, della legge 14 gennaio 1999,
n. 4, l’Universita' puo' attivare, disciplinandoli nel Regolamento
didattico di Ateneo, corsi di perfezionamento scientifico e di alta
formazione permanente e ricorrente, alla conclusione dei quali sono
rilasciati i conseguenti titoli e i Master universitari di primo e di
secondo livello.

Art. 15.

1. L’Universita' favorisce attivita' di ricerca, di consulenza profes-
sionale e di servizi a favore di terzi, sulla base di appositi contratti e
convenzioni.

2. L’Universita' collabora con organismi nazionali e internazio-
nali alla definizione e alla realizzazione di programmi di coopera-
zione scientifica e di formazione.

3. Al fine di realizzare la cooperazione internazionale l’Univer-
sita' puo' stipulare accordi e convenzioni con universita' e istituzioni
culturali e scientifiche di altri paesi; a tale fine puo' promuovere e
incoraggiare scambi internazionali di docenti, ricercatori e studenti,
anche con interventi di natura economica.

Art. 16.

Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio, di cui all’art. 14
comma 1 del presente Statuto, sono disciplinati dal Regolamento
didattico di Ateneo dell’Universita' e dai regolamenti didattici dei
corsi di studio di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 270 del
22 ottobre 2004.

Il Regolamento didattico di Ateneo e' deliberato, su proposta del
Senato accademico, dal Consiglio di amministrazione dell’Universita' .

Art. 17.

1. Gli insegnamenti nei corsi di studio previsti dal Regolamento
didattico di Ateneo sono impartiti da professori universitari di prima
e di seconda fascia, da ricercatori nonche¤ da esperti idoneamente qua-
lificati sulla base delle vigenti disposizioni, mediante la stipula di
appositi contratti di diritto privato.

2. I contratti di cui al comma precedente possono riguardare
anche moduli di insegnamento corrispondenti ad argomenti specifici
nell’ambito dell’insegnamento ufficiale.

3. Per l’assunzione, lo stato giuridico ed il trattamento economico
e di quiescenza dei professori di ruolo e dei ricercatori si osservano le
norme legislative e regolamentari vigenti in materia per il personale
docente e ricercatore delle Universita' statali. Il trattamento di quie-
scenza e' assicurato presso l’INPDAP ai sensi dell’art. 4 della legge
29 luglio 1991, n. 243.

4. I professori trasferiti dalle Universita' statali e non statali
entrano in ruolo con l’anzianita' maturata alla data del trasferimento
quali professori di ruolo presso le medesime Universita' statali e non
statali.

5. Possono essere proposti per la nomina a professori a contratto
professori di ruolo in altre Universita' , liberi docenti, o studiosi dotati
di comprovata ed adeguata qualificazione scientifica o tecnica.

6. Contratti di insegnamento possono essere conferiti anche a
docenti o studiosi non aventi la cittadinanza italiana.

7. I contratti di insegnamento determinano gli obblighi didattici,
il compenso e le relative modalita' di corresponsione. Il compenso e'
commisurato al grado di qualificazione ed al livello di impegno richie-
sto.

Art. 18.

1. I docenti di ruolo e i professori a contratto svolgono le attivita'
di insegnamento e di accertamento coordinate nell’ambito delle strut-
ture didattiche al fine di perseguire gli obiettivi formativi prefissati.

2. L’attivita' di ricerca e' compito primario di ogni docente e ricer-
catore dell’Universita' .

3. L’Universita' , al fine di consentire l’acquisizione di nuove cono-
scenze, fondamento dell’insegnamento universitario, fornisce a cia-
scun docente e ricercatore gli strumenti necessari allo svolgimento
della ricerca di base e applicata.

Art. 19.

1. Alla promozione e all’organizzazione delle attivita' di ricerca
sono preposti i dipartimenti.

I dipartimenti sono costituiti per settori omogenei per oggetto e
per metodo, e possono comprendere docenti appartenenti a Facolta'
diverse.
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Il Dipartimento, ferma restando l’autonomia scientifica dei sin-
goli professori e ricercatori e il loro diritto ad accedere direttamente
ai fondi per la ricerca scientifica, secondo quanto previsto dalle leggi
vigenti, esercita le seguenti attribuzioni:

promuove e coordina l’attivita' di ricerca e culturale;
organizza e coordina l’attivita' del personale tecnico-ammini-

strativo eventualmente assegnato alla struttura;
gestisce i fondi di dotazione ed ogni altro provento acquisito a

titolo oneroso o gratuito; esercita tutte le attribuzioni che gli sono
demandate dalle norma vigenti.

Sono organi del Dipartimento:
1) il Direttore;
2) il Consiglio di Dipartimento.

Art. 20.

1. Il Direttore dura in carica due anni e puo' essere confermato.
2. Il Direttore:
presiede il Consiglio e cura l’esecuzione delle relative delibere;

propone gli orientamenti generali di ricerca; sovrintende al funziona-
mento del dipartimento;

vigila sulla osservanza delle norme di legge, di statuto e di
regolamento, per quanto attiene alle attivita' di ricerca svolte dal
dipartimento;

e' membro di diritto del Senato accademico;
mantiene i rapporti con gli organi centrali e con le altre

strutture dell’Ateneo.
3. Il Direttore, in relazione alle esigenze di funzionamento del

dipartimento, puo' nominare tra i professori di ruolo di I fascia, o di
II fascia in caso di non disponibilita' , un Vice Direttore con il compito
di coadiuvarlo. In caso di assenza o d|' impedimento del Direttore,
svolge le funzioni di Direttore il docente con la maggiore anzianita'
nei ruoli, che presiede altres|' la seduta per la designazione del Diret-
tore. Resta salvo quanto stabilito dalle leggi vigenti nei casi di man-
canza o di impedimento.

Art. 21.

1. Il Consiglio di Dipartimento e' composto dal Direttore, che lo
presiede; dai docenti afferenti; da rappresentanti degli studenti di dot-
torato di ricerca, ove tali corsi siano istituiti, da un rappresentante
del personale tecnico-amministrativo.

2. Il Consiglio di Dipartimento e' organo di programmazione e di
gestione delle attivita' del Dipartimento. In particolare:

a) delibera sulle domande di afferenza dei professori, degli stu-
denti di dottorato, ove i corsi relativi siano istituiti, e dei collaboratori
all’attivita' di ricerca;

b) formula proposte di posti di ruolo docente e ricercatore che
vengono trasmessi alle Facolta' , sulla base di un circostanziato piano
di sviluppo della ricerca, affinche¤ le Facolta' le coordinino con le esi-
genze didattiche e le rinviino per la decisione al Consiglio d’ammini-
strazione;

c) approva annualmente il piano delle ricerche e la relazione
sui risultati dell’attivita' di ricerca;

d) cura il coordinamento didattico e l’organizzazione dei Corsi
di laurea, di Master universitari, di formazione continua e quelli fina-
lizzati al conseguimento del Dottorato di ricerca;

e) approva convenzioni, contratti e atti negoziali secondo le
condizioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dal Consiglio amministra-
zione;

f) detta criteri generali per l’impiego coordinato del personale
e dei mezzi a disposizione del Dipartimento;

g) avanza richieste di spazi, di personale, di servizi e di risorse
finanziarie al Senato accademico ed al Consiglio d’amministrazione,
motivate sulla base dell’attivita' di ricerca svolta e programmata e dei
servizi effettivamente offerti a supporto della didattica;

h) adotta a maggioranza un proprio regolamento e lo invia per
l’approvazione al Consiglio d’amministrazione.

Art. 22.

1. In sede di prima applicazione del presente Statuto, e per un
periodo non superiore a mesi 36, le funzioni dei Consigli di facolta' e
del Senato accademico sono svolte da un Comitato tecnico organizza-
tore costituito dal Presidente della societa' Universita' Telematica
Pegaso S.p.A., e da un massimo di sei componenti designati dal Con-
siglio di amministrazione della societa' stessa, di cui almeno tre rive-
stenti la qualifica di professori universitari.

2. Il Comitato tecnico organizzatore assume le deliberazioni
necessarie per il funzionamento dell’Universita' e per la nomina degli
organi ordinari.

3. Il Comitato di cui al comma 1 cessera' dalle sue funzioni all’atto
di insediamento degli organi ordinari previsti dal presente Statuto.

Art. 23.

1. Il Direttore generale dell’Universita' , allorche¤ nominato, e'
assunto con contratto a tempo determinato di durata non superiore
a tre anni rinnovabile, tra persone dotate di esperienza manageriale,
previa delibera del Consiglio di amministrazione. Il contratto stesso
definisce i diritti ed i doveri del Direttore generale e provvede alla
definizione del relativo trattamento economico anche in funzione dei
risultati conseguiti.

2. Il Direttore generale partecipa di diritto al Consiglio di ammi-
nistrazione.

3. Il Direttore generale dell’Universita' puo' ricoprire anche la
funzione di Direttore amministrativo.

Art. 24.

1. L’Amministratore delegato, allorche¤ nominato, e' assunto su
proposta del Presidente del Consiglio di amministrazione con con-
tratto a tempo determinato di durata non superiore a tre anni rinno-
vabile, tra persone dotate di esperienza manageriale, previa delibera
del Consiglio di amministrazione. Il contratto stesso definisce i diritti
ed i doveri dell’Amministratore delegato e provvede alla definizione
del relativo trattamento economico anche in funzione dei risultati
conseguiti.

2. L’Amministratore delegato partecipa di diritto al Consiglio di
amministrazione.

Art. 25.

1. Il Direttore amministrativo e' assunto con contratto di durata
non superiore a tre anni rinnovabili, tra persone dotate di adeguata
esperienza previa delibera del Consiglio di amministrazione. Il con-
tratto stesso definisce i diritti e doveri del Direttore amministrativo e
il relativo trattamento economico.

2. Il Direttore amministrativo partecipa di diritto al Consiglio di
amministrazione.

Art. 26.

Qualora l’Universita' debba per qualsiasi motivo cessare le sue
attivita' , essere privata della sua autonomia o estinguersi, ogni sua
attivita' patrimoniale e' devoluta dal Consiglio di amministrazione alla
societa' Universita' Telematica Pegaso S.p.A.

Art. 27.

1. L’Universita' puo' conferire assegni per la collaborazione ad
attivita' di ricerca secondo le modalita' stabilite nel relativo Regola-
mento.

Art. 28.

1. Il presente Statuto entra in vigore a decorrere dalla data indi-
cata nel provvedimento di approvazione emanato dal Presidente del
Consiglio d’amministrazione.

2. Il presente Statuto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

08A05721
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
dell’Agenzia consolare onoraria in Playa del Carmen (Messico)

IL DIRETTORE GENERALE
per le risorse umane e l’organizzazione

(Omissis)
Signor Andrea Giuseppe Sabbia, Agente Consolare onorario in

Playa del Carmen (Messico), oltre all’adempimento dei generali
doveri di difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini,
esercita le funzioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorita'
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili
nazionali o stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da
parte dei comandanti di navi o di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Citta' del
Messico dei testamenti formati a bordo di navi o di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico degli atti dipendenti dall’apertura di successione in
Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata
d’Italia in Citta' del Messico);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza
e di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

g) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

h) autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorieta' e rilascio di procure speciali riguardanti per-
sone fisiche;

i) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico, della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale
dell’Agenzia Consolare onoraria in Playa del Carmen;

j) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia o per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato, caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Citta' del Messico;

k) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Citta' del
Messico della documentazione relativa al rilascio di visti;

l) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Citta' del
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri-
zione territoriale dell’Agenzia Consolare onoraria in Playa del Car-
men;

m) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia
in Citta' del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli
atti in materia pensionistica;

n) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, 1’Amba-
sciata d’Italia in Citta' del Messico;

o) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione all’Ambasciata d’Italia in Citta' del Messico;

p) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione territoriale dell’Agenzia Consolare onoraria in Playa del Car-
men, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’Ambasciata d’Ita-
lia in Citta' del Messico;

q) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

r) tenuta dello schedario dei cittadini italiani e di quello delle
firme delle autorita' locali.

Roma, 23 luglio 2008

Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

Sanfelice di Monteforte

08A05717

Rilascio di exequatur

A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 164, si ha
il pregio di notificare che: ßIn data 10 luglio 2008 il Ministro degli
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Ge¤ rarad Julien Salvy, Con-
sole onorario della Repubblica Francese in Venezia.�.

08A05720

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßMorubel�

Con la determinazione n. aRM - 98/2008-7127 del 2 luglio 2008 e'
stata revocata,ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Novartis Vaccines and
diagnostics S.R.L., l’autorizzazione all’immissione in commercio del
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: MORUBEL:
confezione 026321024;
descrizione: ßpolvere e solvente per sospensione iniettabile�

1 flacone vaccino monodose + 1 siringa preriempita solvente da 0,5 ml.
farmaco: MORUBEL:
confezione 026321012;
descrizione: ßpolvere e solvente per sospensione iniettabile�

1 flacone vaccino monodose + 1 fiala solvente da 0,5 ml.

08A05726

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 8 0 8 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


